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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

"L'attuale regime greco fa impallidire, 

al confronto, quello del generale Franco " ha 

dichiarato ieri ai Comuni il deputato laburista 

Thomas, reduce dalla Grecia. Sono queste le 

"democrazie" che Truman appoggia. 
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LA RENTREE 
DEI MANDANTI 
Q u a n t o più lo sv i luppars i della 

dcmocruziii, lo slancio e la cos tan
za rendono improbab i l e e difficile 
la r i pe t i none di quel la famosa 
m a r c i i del '22, t an to più, con le 
•-l(""-e concezioni, la medes ima tra
co tanza . l ' identica s i c u r e / z a ed 
an'cgualc, inguar ib i le ceci tà , rien
t rano in '•cena e r i p r e n d o n o gli 
u--ali commerci tut t i coloro che, 
ridia marc ia , furono i vecchi utan-
danl i . 

I s intomi della ren t ree sono mol
ti; l 'assoluzione di Volpi, la liber
tà di m a n o v r a di un Cini , il ri-
prcM'titnr.si dei vari p r e s t anome di 
Pi rei I i nelle a n t i c a m e r e dei Mini
stri e nelle s tanze dei più grandi 
Istituti pa ras ta ta l i , la ramif icala e 
aggressiva presenza della Fiat , do
v u n q u e c'è da '•premere lo S ' a lo 
nell ' interesse esclusivo del g r u p p o . 
l 'affannoso r iasses tamento dei vie-
chi car rozzoni protet t ivi dell in
dus t r ia turistica sot to l 'egida dei 
fiditi tecnici competen t i , i pro
g r a m m i dcIl 'Auidel. l ' immobil i tà 
r ie in . r t . l . , g rav ida di buone in ln i -
n o n i e di cat t ivi consigli , sono fra 
i molti s intomi, i più appa r i scen t i . 

Mai ri ut rèe fu più visibile, mai 
t mandal i li furono cosi in p r imo 
piano, mai ag i rono in modo così 
d i re t to e scoperto. 

C o m e mai questa risurrezione' ' ' 
r. pe rche l 'a t t ivi tà dei m a n d a n t i ì 
d ivenu ta cosi i m p r u d e n t e e senza 
più mediazioni , senza niachcra-
tu re e quasi allo sba rag l io? 

In real tà , ne h a n n o serio mot ivo. 
I o S l a t o non signif ica p iù , oggi 
Follatilo lo s l r u m e n t o essenziale 
del potere polit ico e a t t r a v e r s o di 
ques to — la possibil i tà di influire 
a m p i a m e n t e , e secondo de t c rmina 
ti interessi , sulla vita economica 
del Paese . Lo S ta to significa ogci 
anelli* il possesso d i re t to . Ut pro-
t/riclù, di leve economiche impor-
t.i l i t i c i me, di posizioni decisive 
l i d i a s t r u t t u r a p r o d u t t i v a . Cer to 
J u r o n o p ropr io i vecchi m a n d a n t i 
del fascismo, furono i g r u p p i i ta
l iani che spontaneamente le affi
d a r o n o al lo Sla to , pe rchè lo S ta lo 
r-i accol lasse degli oner i che essi 
nisn po tevano né volevano più so
s tenere . e perchè punte l lasse , f 
spese del dena ro pubb l i co e me
dian te un in te rvento d i re t to e sta
bile, il loro c ro l lan te s i s tema. Ma 
idlorn — sciolti i pa r t i t i , irregi-
m e n t a t i i s indaca t i , imbavag l i a to 
l.i s t a m p a , in f ran te le u rne , scate
n a t o l ' imper ia l i smo — non esiste-
Tn a r g i n e a l cuno a l la po t "nza dei 
g r u p p i . I.o S t a to r r n in .' o pote
re, era l 'espressione stessa di que
sto potere . Oggi , la s i tuaz ione è di
versa . Oggi esiste u n a democra -
7 ;a r epubb l i cana . Se oggi le g r a n 
di leve economiche in m a n o al lo 
S ta to en t r ano f ina lmente e orga-
r i c n m e n t c in funzione, se si coor
d i n a n o e raz iona l izzano le n u m e 
rose posiz ioni-chiave che lo S t a to 
possiede in seno ni più i m p o r t a n t i 
set tori della vita p r o d u t t i v a , se 
ci 5t decide, cioè, una b u o n o volta 
a fare r isent i re u n a energica e 
precisa volontà cen t ra l e , se si in
comincia mi i n s t a u r a r e un ord ine 
e ad a p r i r e una p rospe t t iva si ot
tengono m a t e m a t i c a m e n t e d u e ri
su l ta t i t r a loro legati e con tempo
rane i . 1,'inticra vita p r o d u t t i v a del 
Paese fa un passo innanz i di por
ta ta decisiva, a l l eggerendo lo stes
so Tesoro di p e r d i t e che d ivengo
no di g io rno in g iorno p iù inut i 
li e pesan t i e p o r t a n d o a l t res ì un 
c o n t r i b u t o essenziale al p rob lema 
eno rme del sa ldo pass ivo del la no
s t r a b i l anc ia dei p a g a m e n t i ; se
condo, il potere dei g r u p p i viene 
a d essere r ido t to in misu ra note
vole e viene ad essere compromes
sa. in modo forse def ini t ivo, la 
possibi l i tà di una loro r iv inci ta sul 
t e r reno pol i t ico e sociale . 

I.a lotta si spos ta , o rma i , pe r i 
vecchi m a n d a n t i sul te r reno delle 
posiz ioni-chiave economiche in 
posse.-so dello S t a to . La ba t t ag l i a 
ha davve ro una pos ta mol to ini 
p o r t a n t e . D i re t t amen te , in p r i m a 
persona , o col «empliee p a r a v e n t o 
dr l r tecnico di c h i a r a faina >. i 
m a n d a n t i d a n n o l ' a r r embagg io 
alla di l igenza s ta ta le . L'LH.L è na
t u r a l m e n t e al cen t ro d i tu t t i gli 
.-ippcliti e di tut t i gli sforzi. Sfa 
non si t r a t t a solo dell'I.R.T. a b 
b iamo elencato al l ' in izio i s in tomi 
più appar i scen t i di ques ta a v a n 
zan te resurrezione di m a n d a n t i : e 
c'è dell 'olirò.. . 

Si d o m a n d a n o forse, sia p u r e 
pe r un solo momento , i g r u p p i ita 
l iani se questo loro t en ta t ivo sia 
possibi le? Vengono c.-si sf iorat i 
da l d u b b i o che. se que l le posizioni 
economiche sono e n t r a t e in posses
so del lo Sta to , c iò non a v v e n n e 
senza delle reali e solidissime ra
gioni economiche, p e r cui t o r n a r e 
indie t ro , r ip r iva t i zza re o dis inte
g r a r e i var i complessi significa so
lo, pre«entemente , a u m e n t a r e il 
caos e la para l is i , e, in breve , ri
t rovars i , in condizioni senza pa
ragone più gravi , di fronte al le 
stesse quest ioni de l l ' anno fatale 
1133, a n n o , a p p u n t o , dell ' ist i tuzio
ne d c i n . R . L ? Tn real tà , questi in
ter rogat iv i sono ingenu i : ai vecchi 
m a n d a n t i interessa so l t an to p re 
p a r a r e la p ropr ia r iv inci ta politi-
ca, o. nel peggiore dei casi, con
d u r r e in po r to a l m e n o qua l che 
fpeculazione fo r tuna ta sul d e n a r o 
pubb l i co , i cui d a n n i dal pubb l ico 
r l m a r o ve r r anno in fa l l an temente 
r i p a g a t i . Ma fra t u t t e le forze de-

... mocra t i ehc , da i comunis t i ni de-
"• mocr i s t ian i , quegl i - in ter rogat iv i 
f-, non possono res tare senza rispo-
'fc; i t a . È i l iberal i stessi — se un 

I RAPPORTI TRA VI H O I CHIESA 
nel discorso di Marcitesi alla Cosliluenle 

" L'inserimento nella Costituzione dei Patti Lateranensi e un atto di sfiducia 
verso la democrazia italiana,, - Qualunquisti e democristiani difendono l'art, o 

C ontinua alla Cotlìtuente il dibatti
to sulle f Disposinone (irncrali >, 

che cnstituitcono la parte introdut
tiva del progetto di Costituzione e 
stabiliscono i principi fondamentali 
cui dnorè uniformarsi la dinea di 
condotta dello Stalo llulidiio. 

I punti che dal dibattilo finuia 
molla appaiono mamiormenle con 
Ironersi sono, la definizione iletlo 
Stalo italiano, l'intcrimento nella 
Costituzione dei fatti Lateranensi 
e la ilichiarazto'ie con cui l'Italia 
rinuncia alla guerra ih aggressione 
e di conquista. 

* * * 
\]-lla seduta di ieri si sono acute le 
I * prime prese ili posizione, Jd-
cint (democristiano di destra! si è 
pronunciato contro la definizione 
dell'Italia conte « Repubblica demo
cratica ili lavoratori > e per l'in
serimento ilei l'alti Posizione ana
loga ha assunto Russo Perez tU.Q.) 
il quale si è pronuncialo anche con
tro la rinuncia alla guerra di aggres
sione. 

* • * 

I l compagno Marchesi e l'on. Rossi 
(l'.S.L.I.) hanno invece parlato 

contro l'inserimento dei Patti nel
la Costituzione e per la formula 
t Repubblica democratica di lavo
ratori ». 

All'inizio della seduta antimeridia
na l'on. Conti, che presiede, informa 
l'Assemblea che il Ministro della Giu
stizia ha trasmesso la domanda di 
autorizzazione a procedere contro lo 
on. FinoccHiaro Aprile per diffama
zione ai danni del sig. Giammet, 
agente di borsa. 

Il Ministro degli Interni dichiara 
quindi di non poter rispondere alle 
interrogazioni a proposito del luttuo
si fatti di Messina, in quanto non so
no ancora in suo possesso tutti gli 
elementi necessari alla risposta 

La partecipazione 

a Erettori Woods 

Sono infine messi In discussione 1 
quatto articoli del disegno di legge 
con il quale si autorizza il Governo 
italiano a pa r t ec ipa i agli accordi 
di Bretton Woods. 

Parlano favorevolmente al dise
gno di legge illustrando i vari aspetti 
della partecipazione al fondo inter
nazionale e i riflessi positivi di tale 
partecipazione nei . riguardi dell'Ita
lia. gli onorevoli Corbino (P.L.I.), 
Trcves (P.SL.I.). Montini (D.C.). Du-
goni (P.S.I.), Einaudi (P.L.I.). La di
scussione viene quindi rinviata a sta
mane. 

Alle 16 viene ripresa la discussione 
sulla Costituzione (Disposizioni Ge
nerali). 

Russo Perez (qualunqutsta) è il 
primo oratore della seduta pomeri
diana. Egli ravvisa nei primi sette 
articoli del progetto il carattere e to
talitario » dell'intera Costituzione, la 
quale permetterebbe ad un partito 
non democratico, una volta conqui

stata la maggioranza, di fare il co
modo proprio. 

In questo « partito non democra
tico » l'cn Russo Perez ravvisa, non 
c'è bisogno di dirlo, il Partito Comu
nista. Il Paese non è in grado di 
reagire — dice l'oratore — come non 
lia reagito « alla sfida lanciatagli da 
un uomo solo... ». 

LI CAUSI (interrompendo): «Ti 
riferisci all'uccisione di Mussolini? 
Parla chiaramente ->. 

A questa, come ad altre interru
zioni. l'oratore non risponde perti
nentemente. per una ragione fisiolo
gica. L'cn Russo Perez infatti è sor
do e non è in grado di sentire gli 
interi littori 

L'oratore conclude poi rapidamente 
difendendo l'inclusione dei Patti la
teranensi nella Costituzione. 

Parla Marchesi 
Dopo un breve discorso del cristia

no sociale Bruni, alle 17,45 prende la 
parola il compagno Marchesi, i! qua
le si sofferma sull'articolo 5 del prò. 
getto che regola i rapporti tra la 
Repubblica Italiana e la Chiesa 

II secondo comma di questo arti
colo — egli osserva — sembra dettato 
da una ingiustificata mancanza di 
fiducia Egli spera che la Democra
zia Cristiana aiuti gli altri Partiti per 
il raggiungimento di quell'accordo 
auspicato da Togliatti, da Orlando e 
dal Presidente della Commissione 
dei « 75 ». 

Nessuno di noi — afferma Marche
si — nessuno tra i partiti democra
tici vuole la rottura dei Patti late-
ranenti. Ma i democratici cristiani 
hanno sollevato un nuovo problema 
chiedendo che questi Patti entrassero 
nel tessuto organico della Costitu
zione. 

Premesso che la Chiesa ha sempre 
saputo badare che l'orclogio della 
storia non le andasse troppo innanzi 
ed ha saputo marciare colla civiltà 
del mondo cui ha partecipato, il com-| 
pagno Marchesi traccia quindi in sin
tesi la storia della questione romana 
dalla legge delle Guarentigie al 1922 

L'oratore rileva come la legge delle 
Guarentigie abbia costituito, nel 1800, 
il mezzo per impedire interventi stra
nieri nel nostro Paese; ma già nel 
tardo ottocento l'atteggiamento della 
borghesia italiana nei confronti della 
Chiesa cominciava a mutare. La sto
ria della Coneiliazicne non è comin
ciata nel 1926. protagonista Mussoli-

la religione Cattolica è quella uf
ficiale dello Stato? Non sarebbe aue-
sto un violare la liberta di coscienza/ 

Il compagno Marchesi mette quindi 
in luce le contraddizioni esistenti tra 
alcuni articoli del Patto e la Costi
tuzione. I deputati democristiani, a 
chi faceva loro osservare queste con
traddizioni, obiettavano « Lo Stato 
italiano ne ciheda alla Santa Sede 
la revisione ». Ma se il trattato sarà 
inserito nella Costituzione la Santa 
Sede potrebbe chiudere le porte in 
faccia allo Stato italiano proprio in 
nome della Costituzione repubblicana 

C'è nella volontà di inserire nella 
Costituzione i Patti il timore che 
possa ricrearsi quello spirito che ne 
impedì a suo tempo la stipulazione. 
ma — si domanda Marchesi — questo 
equivale a disconoscere la popolarità 
dei Patti. Nessuno pensa a denun
ciarli o a modificarli, senza l'accor
do dell'altro contraente, i Patti do
vranno rimanete come un altro trat
tato internazionale con quel senso 
maggiore di osservanza che essi deb
bono avere per tutti gli italiani. 

Nessuna offesa potrà partire verso 
la religione dai banchi dei comunisti: 
non ponete barriere tra il comuni
smo e la religione. Da molti pulpH) 

PRIMA PRESA DI POSIZIONE SOVIETICA SUL DISCORSO DI TRUMAN 

"Gli S.U. non hanno capito 
che i metodi coloniali sono superati,, 

Ai Comuni Thomas denuncia la dittatura di Tsaldatis 

oggi si dice che i comunisti sono 
nemici della civiltà, tra non molto 
da quegli stessi pulpiti si dirà dei 
comunisti: «avevano ragione». 

Dopo un richiamo al credo sociale 
dei democristiani, Marchesi conclude, 
tra i vivi applausi delle sinistre, in
vocando un nuovo titolo di nobiltà 
per lo Stato italiano: la denomina
zione di « Repubblica democratica di 
lavoratori » 

Un regno per Jacini 

La seduta viene sospesa per 10 mi
nuti e alla ripiesa prende la parola 
l'on. Paolo fiossi (P.S.L.I.) il quale 
propone che venga tolto dalla Co
stituzione ogni accenno di carattere 
confessionale. 

Ultimo oratore della giornata è lo 
on. Stefano Jacmi che, dopo aver 
premesso di essere uomo obicttivo, 
fa una lunga e non troppo abile di
fesa dell'art. 5 del progetto di Co
stituzione. Il conte Jacini provoca 
qualche divertito commento quando 
assicura che le truppe di La Marmo-
ra « invasero » lo Stato Pontificio e 
quando dichiara di auspicare che <r il 
regno d'Italia » mantenga per l'av
venire cordiali rapporti ccn la San
ta Sede. 

MOSCA, 14. — Le • Izvestia • pub
blicano oggi il primo commento uf
ficiale al dlscoiso pronunciato mer
coledì scorso dal Presidente Tiuman 
al Congresso degli Stati Uniti per 
ottenere la concessione di aiuti finan
ziari e militari alla Giccia e alla 
Turchia. 

II giornale accusa gli Stati Uniti di 
interferire negli affari di altri paesi 
» in un modo che non ci si sarebbe 
aspettato da un membro delle Na
zioni Unite • e di voler soggiogare 
la Grecia e la Tureh'a. Riferendosi al 
commento del « New York Times », 
secondo cui il discoiso di Truman 
rappresenta t l'inizio dell'epoca della 
icsponsnbili'à americana », il giornale 
sovietico scrive: • Che cosa è questa 
responsabilità monopolistica amci Ioa
na, se non unn maschera pei i p ani 
espansionistici? 

Mancanza di sc rupo l i 
A Washington non si desidera evi

dentemente attenerli agli impegni 
assunti dagli Stati Uniti di fronte alle 
Nazioni Unite. Manifestando un ec
cezionale nervosismo, il Presidente 
Truman non ha neppure ritenuto ne
cessario attendere l'esito della Inchie
sta della commissione del Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU inviata in Gre
cia per esaminarvi la situazone .. 

Passando a parlare della Turchia, il 

i primi passi li feci io ». 
MARCHESI: e Ci duole che non fu-

roni potuti fare in quel tempo i Patti. 
Bisognò aspettare 12 anni, e nel 1929 
la Chiesa si trovò di fronte solo il 
governo fascista e con esso dovette 
trattare. 

Di fronte al fascismo violatore dt 
ogni libertà civile la Chiesa catto
lica affermava la propria supremazia 
morale. Ma oggi — si domanda lo 
cratore — è ia stessa cosa? Oggi è 
ammissibile forse l'articolo primo del 
Patto con 11 quale si stabilisce che 

LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Gli avventizi saranno tutelat i 
da garanzie economico - giuridiche 

Estensione al cenlro-sud dei benefici previsti per oli operai in caso di forzato 
licenziamento - Nazionalizzazione delle industrie tipografiche dell'ex p.n.f. 

Il Consiglio dei Ministri si è riu
nito nel pomeriggio di ieri al Vi
minale, sotto la presidenza dell'ono
revole De Gasperi. 

All'inizio della discussione, jl Pre
sidente ha comunicato il testo della 
nuova legge sulla stampa. 

Il Consiglio ha poi approvato l'an
nunciato provvedimento riguardante la 
estensione al Centro-Sud degli accordi 
per il funzionamento a favore degli 

ni, ma nel 1919 protagonista Orlando, ^ner il funzionamento delle casse di 
NITTI (rettifica): «Fu nel 1917 e integrazione a favore degli operai li

cenziati per cause di forza maggiore 
Il provvedimento relativo, che e 

stato presentato dal Ministro del La
voro .compagno Romita, sarà valido 
fino al 30 maggio prossimo: anche gli 
accordi stipulati per gli operai del
l'Alta Italia si intendono prorogati 
fino a tale termine. Si procederà nel 
frattempo a una revisione generale 
dei sistemi in vigore nel settore del
l'integrazione salariale. 

La legge approvata prevede che 
venga corrisposta a tutti | lavora
tori metà della retribuzione normale 
per laverò in meno prestato setti-

/ LAVORÌ DEL COMITATO DIRETTIVO DELLA C.G.I.L. 

La Ireyua salariale non verrà rinnovala 
Tutte le correnti sindacali si sono pronunciate, contro il rinnovo 
Oggi i rappresentanti dei ferrovieri si incontreranno con De Gasperi 

Con la partecipazione dei segre
tari delle Federazioni nazionali di 
categoria, è tornato a riunirsi ieri 
matt ina il Comitato diret t ivo del
la CGIL. 

Il compagno Di Vittorio ha svol
to la relazione sul secondo punto 
all 'ordine del giorno: « t regua sa
lariale e contrat t i di categoria », 
facendo un quadro della situazio
ne salariale e contra t tuale come i»i 
presenta alla vigilia del 31 mar 
zo. data di scadenza della tregua. 

La quasi totalità dei presenti si 
è dichiarata contraria al rinnovo 
della tregua, pur sottolineando la 
necessità che le masse lavoratrici 
— dando una nuova prova della 
loro maturi tà di coscienza nazio
nale — sappiano convenientemente 
moderare le loro richieste. 

Nella riunione pomeridiana si 
sono delineate due tendenze, am
bedue contrarie comunque al r in
novo della t regua: l 'una — soste
nuta dai democristiani — che vor
rebbe porre l'azione delle Federa
zioni di categoria sotto iì diret to 
controllo della Segreteria confede
rale; l 'altra — sostenuta dalle a l 
t re correnti — che sottolinea la 
necessità di lasciare alle Federa
zioni la loro autonomia. limitando 
la funziona della Segreteria con
federale al coordinamento della 
loro azione s indaci lc . 

Le due tesi — la ccntralizzatri-
ce e l 'autonomista — verranno 
probabilmente espresse in due mo
zioni sulle quali il C. D. sarà ch 'a
mato ad esprimere il suo voto nel
la r iunione di stamani 

Può dunque dirsi che questa ses
sione del comitato diret t ivo della 
CGIL si sia conclusa senza che si 
siano verificati quegli incidenti 
che gli ambienti reazionari auspi

cavano e che la stampa gialla ave
va cercato di provocare. 

Le fantasie 
della stampa reazionarla 
L'c Italia Nuova > di ieri, ad 

esempio, aveva pubblicato che i 
democrist iani avevano richiesto il 
< s i luramento » del compagno Di 
Vittorio, « resj cabile delle I r re 
golarità d e n u n . -ute » circa le ele
zioni finora avvenute per la nomi
na dei delegati al Congresso di Fi
renze. 

Abbiamo interrogato in proposi
to il compagno Di Vittorio, il qua
le ci ha dichiarato che tali r ichie
sta è avvenuta solo nella fantasia 
di coloro « che vedono la realtà 
conforme ai loro sogni ». 

Da par te sua il democristiano 
on. Cappugi ha tenuto a sment i te 
recisamente la notizia pubblicata 
da un a l t ro giornale del matt ino. 
secondo la quale * i lavoratori ade
renti alla D.C. si staccherebbero 
dalla CGIL in occasione del pros
simo Congresso fiorentino -, 

L'agitazione dei ferrovieri 
e del personale universitario 

Mentre proseguono su scala na
zionale gli scioperi dei Vigili del 
Fuoco e degli assicuratori , l 'agita
zione dei ferrovieri si va esten
dendo e intensificando. 

q u a l c h e *cii«o vogliono ave re le 
esal tazioni di Panf i lo Gent i le del
le posizioni nn l imonopol i s t i chc si.i 
p u r e d i un R o p k e — non dovreb 
bero res ta re indif ferent i . 

S i a m o di fronte a l l ' u l t ima ma
novra i m p o r t a n t e del fascismo oo-
m r ta le su l l ' u l t imo t e r reno che è 
r imas to ancora t r o p p o scoper to ni 
suoi co lp i : que l lo economico. Al 
cen t ro >ano i vecchi m a n d a n t i . 
con t ro non possono essere c h e tut
te le forze ant i fascis te , dagl i ope
rai, apl i impiegat i , ai tecnici, ni 
dir igent i d ' az ienda , agli uomini di 
governo e di p a r t i t o : q u a n t o c'è 
di s ano e di vivo, e che sapp ia e 
voglia c o m b a t t e r e con t ro la pro
spet t iva di nuovi d isas t r i naziona
li. E ci sono tu t t e le ca r t e , oggi. 
per vincere In p a r t i t a . 

FRANCO RODANO 

Par t icolarmente viva è l 'agita
zione tra il personale addetto alle 
officine di riparazione e agli scali 
merci , date le condizioni es t rema
mente misere in cui questi lavora
tori si t rovano. 

II Comitato Diret t ivo del Sin
dacato ferrovieri è stata ricevuta 
ieri dai ministri Campilli e Fer 
ra r i ; erano presenti anche I sette 
deputat i ferrovieri all 'Assemblea 
Costituente. 

La riunione, interrot ta a causa 
della seduta del Consiglio dei Mi
nistr i , ver rà ripresa s tamani : vi 
parteciperà anche l'on. De Ga
speri . 

Altra categoria in agitazione è 
quella del personale delle Univer
sità, che at tende ancora, da oltre 
un anno e mezzo, il pagamento 
dell 'opera prestata nej corsi redu
ci. II Sindacato ha annunciato *o 
sciopero nazionale pe r lunedi pros
simo. che por terebbe alla chiusu
ra di tut te le Università. 

Ieri sera. però, il Ministero del
la P . I. ha comunicato che, essen
do stato raggiunto in proposito Io 
accordo col Ministero del Tesoro. 
il provvedimento relativo ai com
pensi al personale Insegnante e 
non insegnante per i corsi redaci 
sarà sottoposto alla approvazione 
del prossimo Consiglio dei Mini
stri . 

manalmente da zero fino a 24 ore: 
due terzi della retribuzione verran
no corrisposti ai lavoratori che la
voreranno dalle 24 alle 40 ore setti
manali in meno. 

In precedenza il Consiglio dei Mi
nistri aveva stabilito di passare al
l'esame del C.I.R. le istanze conte
nute in un memoriale degli indu
striali elettrici relative ni nuovi im
pianti. 

~ Il d e c r e t o s u g l i a v v e n t i z i 
Il Consiglio ha approvato poi un 

importante provvedimento che re 
gola in modo definitivo il trattamen
to giuridico ed economico del perso
nale civile non di ruolo in servizio 
nelle amministrazioni dello Stato. 

Il decreto dispone la concessione 
di sci aumenti quadriennali in ra 
gionc di un decimo della retribuzione 
ultimamente percepita per il perse 
naie avventizio che ha prestalo inin
terrotto servizio da almeno un anno 

Il decreto stabilisce inoltre che agli 
avventizi spetti un congedo di 30 
giorni al massimo e che in caso di 
malattia il rapporto d'impiego venga 
mantenuto per tre mesi ai dipen
denti con almeno un anno di servi
zio e per sci me.=i per i dipendenti 
che hanno compiuto cinque anni di 
servizio II licenziamento per motivi 
disciplinari dovrà essere contestato al 
dipendente il quale avrà diritto di 
presentare ricorso 

In seguito all'intervento dei com 
pagni Sereni e Romita e stato sta-
b-lito che un sesto dei posti delle 
categorie A e B che saranno mess 
a erneorso venga riservato agli av
ventizi con almeno due anni di ser
vizio. Per i concorsi del gruppo C 
la percentuale a favore del personale 
non di ruolo sarà di un terzo 

Il Consiglio dei Ministri ha accolto 
anche le preposte* della C.G.I.L. in 
merito al trattamento di quiescenza 
per gli avventizi In caso di decesso 
del dipendente, ai familiari sarà cor
risposta un'indennità. 

La nuova legge stabilisce anche la 
istituzione presso il Ministero delle 
Finanze e del Tesoro di una cominis 
Mone centrale per l'avventiziato, col 
cempito di determinare I contingenti 
di personale non di ruolo da utihz 
zare presso le singole amministrazio 
ni dello Stato II nuovo decreto non 
si applica al personale insegnante nor> 
di ruolo 

Il Consiglio ha approvato, tra gli 
altri, un decreto contenente norme 
per la convocazione e il funziona
mento dell'Assemblea ragionale s ci 
liana: tali norme metteranno in gra 
do l'Assemblea — che sorgerà dall= 
prosarne elezioni — di inziare im
mediatamente la sua attività. 

Su richiesta dei Ministri comun'sti 
non sono state inserite nel decreto 
norme che sono di esclusiva compe
tenza dell'Assemblea Costituente. 

Le aziende giornalistiche 
dell'ex p. n. f. 

I compagni GuKo e Sereni hanno 
ch.rsto che fosse resp-nto un prov-
ved.mento d: lesse col quale sarebbe 
stato concesso al.a Val d'Aosta un 
contributo straordinario sull'csporta-

La nuova legge sulla stampa 
/ giornali dovranno render pubblio, i loro mezzi di finanziamento - La disposizione 
per i casi di sequestro - Nessuna autorizzazione preventiva necessaria per i periodici 

Il progetto di lc?ge sulla stampa 
presentato ieri al Consiglio dei Mi
nistri e stato illustrato in una di
chiarazione ufficiale del Sottosegre
tario alla Presidenza on. Cappa 

Il progetto, elaborato da un'appo
sita commissione consta di 39 arti
coli suddivisi in sci titoli. 

I primi due titoli, riguardanti di
sposizioni di carattere generale, ri
badiscono i principi della liberta di 
stampa che trova il suo solo I-nvte 
nella violazione della legge penale. 

Un importante principio è stato ac
colto nel titolo terzo per la stampa 
periodica: l'articolo 10. concernente 
la pubblicità dei mezzi di finanzia
mento. fa obbligo Infatti di annotare 
in appositi registri, da depositare 
nella cancelleria del Tribunale, il 
numero delle copie stampate e l'im
porto delle inserzioni a pagamento 
Al Tribunale dovrà essere anche an
nualmente depositata una relazione 
dei proprietari det periodici relativa 
agli altri proventi o mezzi di finan
ziamento. Sono però escluse dalla 
pubblicità dei mezzi di finanziamento 
le pubblicazioni edite dalle autorità 
religiose e quelle di carattere scien
tifico. 

Lo stesso titolo precisa che la stam
pa periodica non à soggetta ad al
cuna autorizzazione preventiva, ma 
solo alla formalità della registrazione 

Importante è la materia oggetto del 
titolo quinto del piogeno compren
dente le norme penali. Tra l'altro 
v.ene stabilito eh? la persona ingiu
stamente offesa dalla stampa possa 
ottenere oltre al risarcimento dei 
danni una somma a titolo di rriara-
zioni. Per quanto riguarda la stampa 
oscena, nel progetto si pone parti
colare attenzione sulle pubbl'cazlonl 
destinate all'infanzia e all'adole
scenza. 

L'srticolo 16 contiene le d^post-
»toni relative a] sequestro. Il princi
pio generale è che nessun sequestro 
delie edizioni dei g:ornali e delle 
altre Dubbltcazion: può essere d spo
eto se non In virtù di una sentenza 
tnevocab'le delle autorità giudiziarie. 
Lo stesso articolo contempla la ipo
tesi nelle quali può essere derogato 
al principio cenerate e si può pro
ceder^ al sequestro anche all'Inizio 
dell'azione penale. 

La deroca e ammessa nel casi di 
offesa all'onore o al prcMlRio dei Ca
po dello Stato o di un Capo di Stato 

csten». istigazione a delinquere ed 
apologie di reato nelle più gravi ipo
tesi, pubbhcazom oscene. In queste 
potfst rientreranno anche le violazio
ni delle norme per la repressione del
l'attività fascista e dell'attivila diretta 
alla restaurazione dell'istituto monar-
ch'eo. dopo l'approvazione delle re
lative leggi da parte dell'Assemblea 
Costituente. 

UNA ROMANZA SCONOSCIUTA 

Un inedito di Rossini 
r invenuto a Forlì 

FORLÌ". 14 — Tra le ricche colle
zioni di autografi in possesso della 
Biblioteca Comunale di Forlì, è stata 
ritrovata una composizione Inedita 
di Gioacchino Rossini, del più alto 
valore artistico Si tratta di una ro
manza sconosciuta della più fine 
struttura rossiniana, per canto e pia
noforte. che inizia col verso: «Amori. 
scendete propizi al mio core. . ». E' 
lunga cinque pagine ed è datata 1821. 

zlone del legname, provvedimento che 
avrebbe creato una situazione di pri
vilegio per la Val d'Aosta. 

Il Consiglio dei Ministri ha infine 
esaminato il progetto di provvedi
mento secondo il quale alcune azien
de giornalistiche già di proprietà del 
p.n.f. — e quindi già avocate allo 
Stato — avrebbero dovuto passare al
la Presidenza del Consiglio. 

I nostri compagni al Governo, dopo 
aver fatto rilevare i difetti della so
luzione proposta, sulla quale anche 
il Consiglio di Stato ha già espresso 
parere negativo, hanno richiesto la 
nazionalizzazione di tali impianti. Il 
Consiglio, accogliendo la richiesta, ha 
affidato ad una special" commissione 
il compito di studiare il problema. 

giornale scrive: • L'aiuto americano 
alla Turchia è chiaramente diretto a 
soggiogate anello questo paese al con
trollo degli Stati Uniti v 

Dopo aver aliermato che il Dopo'o 
gi-cco è sotto la minaccia « di cam
biare l'attuale padrone, la Gran Bic-
tagna, con uno nuovo. l'America •, il 
giornale ncorda che le truppe br.tf.n-
niche si trovano m Grecia fin dal 1044. 
e cosi pio^egue: • Le autorità bri
tanniche hanno aiutato a mantenere 
al potere le foize reazionarie e anti
democratiche, dimostiando cosi ut-a 
gravo mancanza di scrupoli e soste
nendo collaborar onesti attivi. 

Ora abbiamo davanti a noi nuove 
interferenze degli Stati Uniti negli af
fari di altri paesi. La pretcs.i degli 
Suiti Uniti di assumere funz'onc di 
snida negli affari internar.Oliali cre
scono di pari passo con l'aumentare 
degli appetiti dei circoli americani 
interessati. 

I diligenti americani tuttavia, pur 
operando in nuove condizioni stori
che. non vogliono rendersi conto che 
i vecchi metodi dei colonizzatori e 
dei politicanti reazionari hanno già 
fatto la loio ora, e sono destinati al 
fallimento. 

Dal discorso di Truman aDparc 
chiaio che gli Stati Uniti intendono 
ora seguire la politici! attuata dalla 
Gran Bretagna in Greci.-. L'argomento 
eh? gli Stati Uniti sono chiamati a 
salvare la Grecia e la Turchia dalla 
espansione dei cosiddetti stati totali
tari. non è nuovo. Anche Hitler par
lò dei bolscevichi quando volle aprirsi 
la via per le sue conquiste. Ora si 
solleva rumore Intorno alle " potenze 
totalitarie " per nascondere I propri 
piani di espansione ». 

Gli a iu t i a l la Grec ia 
Da Londra intanto si apprende che 

è stato dibattuto oggi alla Cameia 
dei Comuni la richiesta del Foieign 
Oflìce per la concessione alla Grecia 
di aiuti .per 19 milioni di sterline 

Tra- gli altri deputati ha pre.-=o la 
parola il laburista George Thomas. 
il quale ha detto: » Io ho parlalo 
di recente con i capi dei cucuiglicri 
greci e con 1 dirigenti dall'attuale 
governo greco. L'attuale regime greco 
fa impallidire, al confronto, quello 
del generale Franco ed è indigno del
l'aiuto britannico ». 

Thomas ha sostenuto che è inalo 
che II Governo britannico appoggi la 
deitra rontro i liberali e t socialisti, 
e ha dcito che da informazioni rice
vute dallr Grecia gli risulta che il 
governo di Atene non compie nes
suno sforzo pe.- la ricostriAIonc. ma 
dedica tutte le S I P energie alla guerra 

Thomas ha anche detto - « La gen
darmeria greca non merita ' l'aiuto 
britannico, sarebbe un po' grossj chs. 
appena noi riceviamo 11 milioni di 
stsrline dalla Nuova Zelanda, noi ne 
spendiamo 1B per sostenere un a delle 
fazioni della guerra civile m Grecia •. 

Commentando il discorso di Tru

man. Wiston Churchill lu manifestato 
il suo entusiasmo dichiarando: • Nes
sun gesto compiuto In questi ultimi 
tempi ha maggloi mente aumentato I.-
possibilità di salvaguardaie la pac? e 
la libeità mondiale ' . 

Il conlributo italiano 
alla guerra di liberazione 

riconosciuto da Sione 
I..i - sezione italiana • del Q. O. 

alleato cessa la sua attiv ita 

La Sezione italiana del Quart ier 
Generale Alleato per gli affari mi
litari. che era l'organo in cui si era 
trasformata la Commissione Allea
ta. ha finito ieri di funzionare. 
L'Ammiraglio- Ellery Stone ha per 
questa occasiono riunito il persona
le mili tare e civile della Sezione e 
ha tenuto un breve discorso d: 
addio. 

Dopo aver ringraziato gli ufficia
li e i funzionari alleati per i servirà 
resi, rivoltosi al personale italiano. 
l 'Ammiraglio Stone ha detto: .. Voi 
civili italiani ave t i servito la ciusa 
alleata dopo l'armistizio del 1943 al
tret tanto lealmente che la vontra 
flotta, il vostro esercito e la vostra 
aviazione. Noi sappiamo che la flot
ta italiana ci ha rssistito non solo 
nel Mediterraneo ma anche fuori 
di questo mare coi suoi sommergi
bili. Noi ci siamo anche serviti del
l'aviazione italiana per lanciare i 
rifornimenti ai partigiani in Jugo
slavia. L'esercito italiano icese in 
campo con noi a Cassino e quando 
avvenne la resa tedesca, cinque 
•- Gruppi da combatt imento .. i ta
liani erano in linea. I part igiani han
no compiuto un'opera eroica ideila 
guerra di liberazione ». 

- Queste cose — ha concluso l 'Am
miraglio Stone — noi mili tari nuu 
le dimentichiamo così come non di 
menticheremo il leale ed efficiente 
lavoro dei civili italiani nella Com
missione Alleata ... 

Il Gruppo Parlamentare 
Comunista è convocato 
in riunione straordinaria 
martedì 18 alle ore 14 n e l 
l 'au la X di Montecitorio. 

La presenza è obbliga
toria. 

LA CONFERENZA DI MOSCA DI FRONTE AD UN PROBLEMA FONDAMENTALE 

Molotov chiede una decisione 
sulla formazione di un governo tedesco 

Trattato di pace "con., o "per„ la Germania ? - La Delegazione fran
cese non vuole estreitare la funzione di mediatrice della Conferenza 

(per cablogramma da Moscai 
MOSCA, 14 — / lauori dei quat

tro Ministri degli Esteri sono pro
seguiti opgi con degli scambi di 
vedute molto generali. 

Molotov, che presiedeva la se
duta, ha proposto di non trattare 
immediatamente le questioni eco-
vomiche e di passare, finita la di
scussione sulla democratizzazin »e 
e la denari/icazione, al problema 
dei trasferimenti di popolazioni e 
a quello dell'organizzazione terri
toriale. 

Egli ha quindi chiesto di affret
tarsi a prendere delle decisioni 
sulle questioni dibattute attual
mente, poiché il problema del go
verno tedesco non ammette ritor
di e la sua discussione non può 
essere r invia/a fino a quando s 'a-
no state risolte tutte le altre qur-
sttoni. 

1 0 m i n u t i d i i m b a r a z z o 

Marshall, come aveva promesso 
ieri ha presentato il suo punto di 
vista, per la r e n f à assai generico. 
su ciò che si deve intendere col 
termine democratizzazione, pun'.o 
di vista che Molotov ha considera
to molto discutibile. 

Prima che Marshall prendesse la 
parola, abbiamo assistito per una 
diecina di minuti all ' imbarazzo dri 
delegati i quali si sono accorti c.*.e 
nessuno di foro a r e r à Ietto la dt-
chiarnrione sulla democratizzazio
ne che Marshall aveva distribuito. 
Il Segretario di Stato americano è 
stato costretto a riferire egli stes
so il contenuto della sua noia. 

Molotov è intervenuto felicitan
dosi degli elementi nuofi che egli 
ha trovato nella dichiarazione di 
Marshall che comincia con una de
finizione della democrazia. Il oo-
verno sovietico avrebbe cnch'esso 
Qualche parola da dire sitila que
stione — ha detto Molotov — ma 
ritiene che sia più importante par
lare di problemi pratici, lasciando 
da parte le questioni dt principio. 

Ha preso quindi la parola Bidautl 
il quale ha constatalo che le discus
sioni di questi primi .giorni sono 
state a tolte « leggermente tinte di 
polemica » ma che i ministri sono 
in generale d'accordo sul principio 
della denazificazione pur essendoci 
delle divergerne sull'appUcazior.e 

L a p r e o c c u p a z i o n e f r a n c e s e 

ti delegato francese ha quindi 
ajfjermafo recisa meni e di non po
ter accettare le proposte 'atte cir
ca I'uni/icasione dei parti t i politi
ci « dei sindacati: Bidault ha di
chiarato che la delegazione france-
se è contraria a vedere trat'are e 
ipotecare le eventuali sol un »ti 
deN'uni/icnrione tedesca a:trave>rc 
la discussione di problemi margi
nali che potrebbero costituire un 
precedente. 

Dall ' intervento dt Bidault risul

ta il desiderio della Francia di pre
sentare delle rolttrioni che appaia
no come il risultato di una linea 
politica propria. Essa manifesta la 
preoccupazione di non essere con
siderata una mediatrice, come è av. 
r e n u l 0 per il trattato di pace con 
l'Italia, quando tuttavia era chiaro 
che essa appoggiava la politica del 
gruppo anglosassone. Per qtiaito 
riguarda lo smembramento della 
Germania, lutto fa prevedere site 
la Francia si opporrà a ogni solu
zione che possa compromettere i 
suoi interersi e non esiterà a pren
dere qualche volta, nei confronti 
delle altre potenze, una posici->r.c 
assai energica. Qualche cosa, ncl-
latteggiamento francese, denota la 
tìrroccupazionc di dover seguire al 
cento per cento la politica angìi-
*asronc, ora che oli interessi della 
Francia stessa sono in giuoro. 

La Pravda questa mattina si do
manda perchè gli anglo-americani 
<i siano opposti con tanta energia 

ad adottare la formula di - trattato 
di pace con la Germania . ed han
no insistito pcrcìiè si parlasse in
vece di tmttuto - p e r » o -su- In 
GermOnia. La Pravda nota che que
sto dibattito ha un profondo signi
ficato politico. £ ' noto tn/a!li che 
per la delegazione francese la for
mula - con » era inaccettabile poi
ché, secondo il suo punto di vi3ta, 
non deve più esistere una Germa
nia unita. 

- La procedura d'elaborazione del 
trattato di pace con la Germania 
— prosegue la Pravda — deve pre
vedere ch'esso dovrà essere firma
to da due parti c deve prevedere 
la possibilità per il governo tcdtìco 
di esprimer* il suo parere, in avve
nire. alla Conferenza della Pace. 
Sarebbe ingiusto identificare la 
Germania hitleriana con il popolo 
tedesco, anche se questo non può 
respingere ogni rejponsabil 'fà del
l'aggressione -. 

AMEDEO UGOLINI 

VITA •» • P A R T I T O 

N U O V O I M P U L S O 
NEL RECLUTAMENTO 

- A . r t l . O O l o d i • C U N O -A. M -A. D E S I 

'J JTllL.-»! • I i l i . J*^-r.1f 2lr/««\ta*-

Con buona pace dell'* Italia Nuo
va » il Part i to Comunista Italiano 
pe r il numero dei suoi iscritti è 
effettivamente il secondo Par t i to 
Comunista del mondo e per la per
centuale degli iscritti r ispetto alia 
popolazione ha perfino raggiunto 
il pr imo posto Questo fatto che 
ur ta terr ibi lmente i monarchici 
dell'» Italia Nuova » e i loro amici 
delle caste conservatrici e reazio
narie non fosse a l t ro per la fun-
7ione decisiva avuta dal P.C.I \ e l 
rovesciamento del fascismo e nel
la liquidazione della monarchia fa 
invece molto piacere ai lavoratori 
italiani che vedono • nel P.C I. la 
forza che lotta nel modo più con
seguente In difesa dei loro inte
ressi, per il r innovamento demo
cratico del Paese. 

Il compagno Togliatti r i levjva 
due mesi fa a Firenze che tutti i 
Parti t i politici sono in crisi In Ita
lia fuorché il nostro. E infatti da
gli anni duri della guerra di libe
razione nazionale fino ad oggi è un 
afflusso continuo di nuove forze 
provenienti da tutti gli strati «o-
ciaìi, nel P C I . , il quale perfezio
na sempre più il proprio lavoro e 
la propria organizzazione 

I) 19 febbraio le Federazioni del
l'Italia Set tentr ionale avevano eia 
ri t irato 947.220 tessere del 1947. Il 
27 febbra'-) le Federazioni del l ' I la-

ha Centro-Meridionale avevano ri
t i rato a loro volta 746 000 tessere. 
Ciò fa un totale di 1.711.220 tessera 
r i t i ra te e pagate alla Direzione del 
Par t i to prima ancora della fine di 
febbraio 

Il 18 febbraio la Federazione di 
Bologna aveva distr ibuito le nuo
ve tessere a 103 000 compagni «Io 
stesso numero di tesserati che al 
31 dicembre 1946» e continuava il 
lavoro di tesseramento e di reclu
tamento 

II giorno dopo, la Federazione di 
Teramo comunicava di aver già 
tesserato un numero di compagni 
superiore a quello del l 'anno pre
cedente, richiedeva alcune rnlgliv.a 
di nuove tessere e si impegnava 
a raddoppiare il numero decli 
iscritti del 1946 ent ro il 31 marzo 
1947. 

In tut te le Federazioni il tesse
ramento procede con rapidità da 
Bari, a Cuneo, ria Asti. Ferrara « 
Pescara e Lecce, da Novara, ?'.:•<» 
a Fresinone t Foggia, da Bergamo, 
Forlì a Catanzaro e a var ie Ferie-
razioni della Sicilia. 

Alla fine di febbraio numerose 
federazioni avevano già tesserato 
un numero di compagni uguale e 
perfino superiore a quel lo degli 
iscritti alla fine del 1946. tra di 
esse le Federazioni di Slena, Ca
serta. Brindisi e Matera. La Fede
razione di Milano segnava un certo 
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ritardo avendo tesserato solo 120 
mlln compagni (il che rappresen
ta pur sempre una cifra apprez
zabi le specia lmente per certi Par
titi di destra che non hanno tanti 
iscritti dal le Alpi alla Sici l ia) . 

Caratteristica del tesseramento 
di quest 'anno è che le Federazioni 
del Meridione non restano indie
tro dal le Federazioni set tentr iona
li al le quali contendono con buo
ne probabilità di successo i primi 
porti nella gara di emulazione , in 
detta per il migl iore e più rapido 
to?r>cramcnto. 

Un altro e lemento molto impor
tante è che in quasi tutte le Fe
derazioni il ritmo del rec lutamen
to rii nuovi compagni tende ad 
aumentare . In ciò si dist inguono 
particolarmente le Federazioni del
l'Italia Centro Meridionale che 
hanno già distribuite non poche 
migl iaia di tessere a operai, conta
dini. intellettuali , reclutati nel 
Partito nei primi due mesi del 
l'anno. 

Tutto c iò dimostra che il Partito 
si consolida e si svi luppa in mr.ao 
p.ù armonico in tutte le regioni 
d'Italia e che le Federazioni Me
ridionali h y ^ j j m o con successo per 
diminuire ìTCìstacco che le yepara 
drillo Federazioni settentrionali 
g iovandol i dell'aiuto fraterno che 
queste ult:mc prestano loro. 

I-e perdite di effettivi, nel] insie
m e del Partito, sono insignificanti 
e dovute a decessi o espuls ione di 
e lement i che orano riusciti a i n -

, filtrarsi noi Partito per scopi di 
profitto personale e di provoca
zione. 

In questi casi le nostre organiz
za / ion i procedono col più grande 
rigore in osscgu:o ai principii di 
onestà, di dirittura morale, di de
vozione illimitata alla cau~a dei 
lavoratori e all' interesse nazionale 
che hanno sempre caratterizzato la 
vita del P C I . 

Per i comunisti l 'assunzione di 
cariche pubbliche, nel le condizioni 
del l 'attuale regime democrat ico, si
gili fica sempl icemente assumersi 
maggiori responsabilità per servire 
con più efficacia il popolo e il Paese. 

Chi antepone il proprio interc ise 
personale all ' interesse generale o, 
poggio, chi \ u o l servirsi de l le e le 
zioni, del le cariche pubbliche, del 
regima democratico per soddisfare 
le proprie brame di onori- e di r ic-

- chc/.za, non trova posto nel P.C. o 
ne v i ene immediatamente cs tromes-

*BO anpena individuato. 
" Questa azione moralizzatrice c o n 
tinua che compie il Partito Comu
nista con il suo esempio e la sua 
opera costituisce uno dei motivi 
dell 'afflusso di sempre nuovi com
pagni nel le nostre organizzazioni. 

Le menzogne , le calunnie, le in
sinuazioni dei professionisti dc l -
l'anticomuni.smo non riescono a 
impedire che masse sempre più 
larghe di lavoratori, di cittadini, 
di donne e di giovani r iconoscano 
ne! P C I il loro Partito, il Partito 
che è la sicura garanzia della ri
nascita nazionale, il Part i to che è 
la più grande forza organizzata 
e operante della democrazia ita
liana. 

GINO A M A D E S I 

Cronaca di Roma 

Campili!, Bertone e Corbino 
interrogati dagli « 11 » 

I>a Commissione degli « l i » è tor-
iir.la a riunirsi ieri mattina a Mon
tecitorio per intcrroRaic. jn ordino 
alle accuse di aggicttaggio a lui ri
volle da Finocclnaro Aprile, il Mi-

. lustro Campilli. 
Quc-ti ha nettamente • respinto — 

Fccordo quanto si diceva — l'accusa 
ed ha ribadito che le circolari, che 
secondo Finocchiaro avrebbero pro
vocato panico in Borsa. strio state 
spedite a sua insaputa dal direttore 
Generalo del Tesoro, Ventura. 

Subito dopo la Commissione ha in
terrogato fon. Bertone, che prece
dette Campili! al Dicastero del Te
soro. 11 quale ha diclr'arato — cen
ti ai iamentc alle asserzioni di Finoc-
chiaro Aprilo — di non aver mai su
bito piessionl tendenti ad ottenere 
da parte sua l'emanazione del famosi 
provvedimenti che avrebbero dovuto 
provocare una certa deflazione in 
Boti». 

Nel pomeriggio la Commissione ha 
ricevuto fon. Corbino — ex Mini
stro del Tesoro — che ha dichiarato 
cs^cic i provvedimenti in parola di 
assoluta competenza del Ministro del 
Te-oro. 

La Commissione si riunirà nuova
mente stamane: dovrebbe essere di 
Fccnj fon. Valloni. 

Assurda accusa . . 
contro il sindaco di Correggio 

BOLOGNA. J4 — (CI,.) Il batta
glione mobile dei carabinieri di Bo-
Ir-gna ha arrestato Ieri il sindaco di 
Corrcpt;io, Germano Xiccolini. sotto 
l'imputazione d'aver concorso all'omi
cidio di Don Pcssina. avvenuto il 18 
p u g n o 194K alle 22.n0 a S. Martino 
di Ccrrccgio. 

L'arresto, che ha dentato vivissimo 
ri-cnt.mento tra la cttadinanza. che 
m n e c c e appiezza il Niccolini. co
me partisiano. combattente delle li
bertà e ottimo democratico, si basa 
su una presunta e confez ione * di i:n 
ccrtT Antonio Prodi, fermato giorni 
or-rr.o a Fostondo 

Ebbene, siamo in grado di preci
sa le che nel giorno e nell'ora del 
delitto, il Niccolmi partecipava. In
firmo a numerosi altri concittadini. 
al campionato comunale di bocce a 
Correggio, cioè ad alcuni chilometri 
dalla località dove fu l i c c i o Don 
l'esima. Tale irrefutabile alibi smon
ta tutto il cartello di accuse costrui
to contro il Sindaco di Correggio. 

E' opinione comune, qui. che l'ar-
*-c=t-! rientri nel piano organizsato 
rinit.i reazione agraria, ccn la colla-
bora7!one di talune autor.tà perife
riche. per ccttar fango sul mov.mento 
democratico e sulla regione emiliana 

VN GRIDO D'ALLARME CHEDEVE ESSERE RACCOLTO 

La t. b. e. uccide 5.000 italiani al mese! 
Solo elevando il tenore di vita dei lavoratori, la spaventosa cifra potrà 
diminuire - Così ha dichiarato il prof. Canapefia in una nostra intervista 

Iella lut la enn-

tpicie 

S u l l e « o n d i / i n n i a t t u a l i 
In» l,t in l i rrc i i lo ' i , «i>ri iP nrl <aiii|>n (-io-
l a m i e , obl i ia inn \ii\tiin i m r r \ i - tare il prò-
I c s n r ( . n i n n i l i A. C a n a p p r i n . l a i » . < ; a . 
Murilo i l r l l 'A . C . , l r r | a S a n i l a . .1 q u a 

le Ila i i a r l r c i p n l o n | ( «mir-gnu u r b a n i / -
«ahi « l i . rn i i , dal 1 , | <;. , „ . r k | I I ( | , „ t r | 0 

[Mi.-i l . i ln' , di l o i u al iblajrarc «Iella ma-
I d t n a . 

- - / / problema della lotta atitilitberto-
lart — ci | M ri'jioMii il iiri.r. ("aiia| .c-
ri.i — non <• solo un piotili imi medilo-
tei nini: vi inflmste. tpvvie oggi. una te
ne ili lattali $III tali ilie riguardano tut
ta la tuta nasi,male, la situazione n è 
molti, aggravala in toufrnntn al penoiìo 
prebrlliiu: il numero ilei morii ali un
no. vlie era nel •->%.•-,<> ,/, <„,.,., -5 „, , / , , 
persone, ora è raddoppiato. I.'allrez/alu-
ra a<fi<tenziale è aurora insufficiente a 
far fronte alle aumentate nei essila. 

Le cause del male 
— PIMI imli i ari i. |irofr-.«i>rr. le ra i i - r 

grri'-rnli ih i|<ir»t,i s i t u a / i o n e v 

— Prima ili tutti,. naturalmente la 
guerra: i he se da nn lato lui airrcciu-
In il numero ilei volpili (peniate solo al-
l'alt. tsint.i peti eutimie ih tuberi ululi, i uà 
i reilu, i dalla prigionia o itali internamen
to), ha dall'altri, lato danneggialo in mo
do granfimi,, l'attrezzatura: vari depen
nili tn;o andati dtslrulti, d mintelo toni 
plessivo dei putti letto, the pr,ma del
la guerra era ili una 35 nula. era i t -
dotto a un terni itila fine delle titillila 
Iti fogna poi teiirt premiti le peggiorate 
vnndi7tni,i ti nnoinivlte della granile mag
gioranza della imputazione, e in 
delle i latti lavoratrici. 

— C o n i o <i è «orcnl i i ih p r n v t e d e r e al
le n i n n o net c>-i! , ì? 

— Si trattana innanzitutto di prendere 
misure di rmergenri. per far fronte al
la grave ilefìcieii>.i degli apprestamenti 
teeniei. e per evitate almeno l'ulteriore 
e>tendrrti della malattia. Il numero dei 
porti letto è stato riportalo a quello an
teguerra, la capaciti dei sanatori è sta-
ta aumentala, altri locali min siali adat
tati all'uopo. 

Si è fervalo con ogni nteirn di proti-
vedere alitMiistema ai din,ef<i dai sa
natori, facendo continue pressioni pres
so il Tesoro perchè fimc loro contesto 
il necessario aiuto post-sanatoriale, rinati-
/ L i m i , medico e alimentare, per fa, aita
re la loro prngrcs'ioa reinimìssione nel
la itila lanoratma tenra perii oli di fatali 
ricadute. Hisogna che lo Sialo stingi a 
questo uopo un apposito [ondo di bilan
cio. lìisogna cnntiiiiiare la cura ambula-
toriate dopo l'uscita dai sanatori, con-
trottare periodicamente le condizioni fi<i-
che di chi è stato malato, creare colonie 
e cnnnalesceitziari. 

Programma per il futuro 
— l'in'» ihr - i <|iiul( n*.i «il! pru^raiii iu.i 

jrrnoralo por il f i i lnrn. ' 
— .Vi tratta ettenzialmeiile di qttcttn: 

rnttare la tliffiitmue licita lubervoloti, 
tlifrntlenilo sili individui dalla dcbilita-
zioie the apre la itìa ni male, l'er otte
nere q lesto non c'è the un mezzo, quello 
ili cimare il tenore di otta delle t tasti rllc 

lanorano ligicne nelle ia<e e sul lavoro, 
alimentazione migliore, loiititiua assistenza 
ai bambini e ai pionani nelle svinile, me
diante mntrolli t nlletlitn period.vi. ecc.). 
l'er aumentare il numero dei pleve-.torl 
antitubercolari bisognerà destinare a i /ur-
stn scopo molli immobili della ex gli, 
dell'ex' p.n.f.. n stabili militari inutiliz
zati. in montagna, presso i confini e co. 
ti via. • ••• 

— I oi p n . « a olir l 'n / in i ip Ira i g i o v a n i 
sia l.i p iù urponio? -

— Son solo la più unente, ina la più 
efficace. Poter cogliere la malattia al suo 
punto tlati.n. quando a volte il soggetto 
non si è ancora accorto ili niente, signifi
ca in itn'altistitna percentuale di casi 
poter avviare rapidamente il paziente a 
guarigione, ani he con la sola cura am
bulatoriale. I e rirerclie in questo sen 
so vanno diti use al massimo, specie negli 
ambienti di lavoro dove 'i trovano . i a,i-
di colici!.vita giovanili. Pensi clic in Ita

lia i giovani colpiti sono, in rapporto ul
ta popolazione, 4 o 5 volte più che in 
Ingiiilteira o in America. 

— Il Cii iMr^nn di I o r i n o ha i ta lo (mo
ne in<!icM/it>iii in q u c - h i c a m p o . ' 

- - .Si. te tt'altro. Abbiamo ascollato dil
la viva voce dei giovani le condizioni 
m mi essi lanmano nelle diverse regio
ni; «libiamo as: vitato operai di Genova 
e pastori sardi, studenti milanesi • con
tadini di ogni parte d'Italia. Per noi me
tili i imiti Hate testininiiianze preziose; per 
i giovani iredo sta stato assai utile <"-
noscere il problema nei suoi termini pre
cisi. 

— Conio «ara p r o ' r j u i l a l 'opera «Ir! 
CorMijrnn' • 

— Abbiamo creato un Comitato nazio
nale che ha l'incarico ili propagandare 
i risultati del Convegno e di premere 
presto le attiorità perdio le pn'i ur'enti 
nei essila siano affrontale e ritolte. I.a 
collaborazione ilei giovani ri sarà utdit-
sima nel rompilo di far rottoti ere a tul
li gli strati della popolazione come la 
tuberi oloti vada i (imbattuta, come tutti 
postano aiutare, in quetto arduo compito 
le autorità L'opera ili queste, infatti, ra
re/die intuìficienle. ten/a l'attiva e co
sciente collabitrazioiiK di tutti. L . V. 

K' davvero efficace 
la streptomicina? 

L'Alto Conunissaiio per la Sanità, 
compaRiio Niccla Pcrrotti. ha tenuto 
ieri una conferenza stampa. L'Alto 
Commissario ha definito innanzitutto 
e soddisfacente » l'attuale situazione 
della salute pubblica in Italia, data 

l'assenza di epidemie degne di nota. 
Più grave invece è la situazJone per 

quel che riguarda le malattie « so
ciali » (tubercolosi, malaria, lue, ecc.) 
che si seno notevolmente estese in 
conseguenza della guerra. 11 piofes
ser Perrotli ha tenuto a mettere in 
guardia il pubblico dall'eccessivo ot
timismo nei riguardi delle virtù cu
rative della « streptomicina » nei ri
guardi della t.b e. Le ricerche sulla 
efficacia del medicamento sono sn 
erva in corso, in Italia cerne all'este
ro. e per ora non si è avuto alcun 
risultato conclusivo. 

Quanto alla penicillina, con la fine 
delle importazioni UN'RRA, sono e i e . 
scinte per nei le difficoltà di approv
vigionamento. 

Il personale del Comm. Alloggi 
chiede una nuova legge 

Il pcMoridlr de! C o n n i M ' a r i a t o G n \ e r -
11.1I1 vo per el i Al lopc i r iuni to in a<«cm. 
Ilici «tr.innlinari. i , ilopn a \ e i e con«tatalo 
the la \ i o l r n U , i n p i u t t i f i t a l a c a m p a s i ' * eli 
ca lunnie e d i f famaz ion i aperta ' i *u pare--. 
chi giornali t ir i l i Capita le è diretta al tli-
«crti l ito di una i - l i t iu io t tc che t i o v a la sua 
ragione di es«ere in fini onciali, ha denun
ziato in un ordine del c inrno 'votato ieri 
<jue«tn tentat ivo def inendolo sos tanz ia lmen
te d a n n o s o e peiicn!o<o per il ricono«ci-
m t n t o del dir i t to alla ca>a per i ceti me
no abbienti . 

H a chiesto quindi che una r i s o i o i a in 
chies ta \cnffa aperta sul f u n z i o n a m e n t o 
df l l 'F i i t e 

jfjEja 
a "l'Unità 

Ieri pc»>icriggio ì recLittori dcll'XJiù-
tà h.iuno avuti: la lieta sorpresa di ri
cevere una vìsita del compagno W '/.. 
Poster, capo del Partito comunista de
gli Stati Uniti d'America. 

Il compagno l'ostcr si è trattenuto 
per più di un'ora, scambiando il suo 
punto di vista con i nostri redattoti 
sull'attuale situazione politico-econo
mica degli US.A. il compagno Fostcr 
ha anche espresso il suo compiacimen
to per la polìtica svolta iti Italia dal 
nostro partito per gli ideali di demo-
cra7Ìa e dì pace. 

I Vigili del Fuoco chiedono 
la solidarietà delia popolazione 

Lo sciopero iniziato Ieri dal Vitrlll 
del Fuoco continua compatto in tut
ta Italia. 
* Come abbiamo già annunciato lo 
sciopero ora è solo contenuto nel ser
vizi di caserma, ma potrebbe tra
sformarsi In una completa sospen
sione se per l'intransigenza delle 
autorità non verranno soddisfatte le 
giuste richieste di questa categoria. 

Cause di questa sospensione di la
voro sono gli annosi problemi del
l'equiparazione alla P. S. e dello 
aumento di stipendio, che fin dal no
vembre 1946 I vigili stanno agitando, 
ma che le autorità, e particolarmente 
il sottosegretario al Tesoro, hanno 
rimandato di mese In mese. 

Eppure le richieste sono modestis
sime. I Vigili del Fuoco desiderano 
solamente un aumento di 4000 l i ie 
per I loro miseri stipendi che ancora 
adesso si aggirano sulle 12 mila lire 
mensili. Aumento, dunque, quanto 
mai moderato, se si pensa che, mal
grado il servizio gravo'o e pieno di 
pericol', questa categoria ha tuttora 
una paga base di 3820 lire annue e 
nessun pagamento delle ore stiaor
dinarie. 

Ora. di fronte alla nuova resisten
za che le autorità stanno operando 
nei riguardi delle loro richieste i Vi
gili del Fuoco chiedono la solidarietà 
e la comprensione popolare, anche se 
faranno forzatamente costretti a pren
dere quelle misure che non potranno 
non essere gravese per la cittadi
nanza. 

Quelli i t t i «111 
T * DI ijr»r.<i* Teglia 
«inu. rirlu-iperan.i!) I«a 
USSITI attori. 

5ffrl«ttrin 
pA^Ure Hi 

MiranHi rd altri 

Olimpio «11» 
m»n» (joire-

no 

PICCOLA I M M A ' 
N., «ir.itulilo ili pleurite, ki 
per la su» guarigione, ili Tenti 
• l.e prlit •. o. • Sjct">s » e 

Horrao Hemina, primo, le-

II signor H, 
Insogno urqmte, 
fiale di ralrio 
Hi ilicrutio fa ir 
i en »i e I m o gradi. 

• Li compagni Gisella Serri ha urgente hi«n. 
gnu ili penicillina p'r il fratello maialo di 
pnlmnnitr. Ihmr.i|ie tosse in gradii di fnrnir-
itlicnp rjra'.uiUrni'rUr o dietro piqarnfnli è Tira 
mrale prfgalo di rivolgersi alla Segreteria di 
Redazione. 

Lisetta Rachele, chiede ' al h-jrn cuore dei 
letlnri due tuorlti di compresse di • Parati-
roide • roa Calrio n \rnia. • l.e Petit » per 
la sja figliola di 5 anni. 

Per concnhiniggio. maltrattamenti alla limi-
ql'a e istiga/ione a lU pro'iituiione della pro
pria rnoilie è stad) ieri tratto in ar.-os(o dai 
• iraliinieri di Tonte Miltio il quarantenne Fran-
M in i l'ipoll.na. da Palermo, a'utantc nelle 
grotte del Tiale di Tor di Quinto. 

DOTI pasquali di cioccolata e ronlrlti r<«a 
e a' .zirn. prr un ralore di fltre r;ri70 mhor.e. 
«II.-.D s'ali rut>ati da ionoti nel co'i' i io l'i ilul-
(iu-m del ;>':g. Mario lichi--i ia Ma Siila "J. 

Oggi alle ore 20, r.'!Ia <r,!e del P.C.I. di 
sia l'ipir» llianr.nite ."• (Tnonlalei il pml. Veiio 
l ' r b a M l ì tratterà il trm.-.: • I rapporti Ira 
Chieda e Piato cri pensiero del P.l .Ì. ». Tutti 
sono i.-nitati. 

Il giorno 12 corr. si e spento a teli 31 
anni, t'e Renedelii (iiulm. «oe:-i della ("ooperi-
lisa d.^trihuzione quotidiani. I.a Me^a di re
quiem sarà celebrala domenica Uì corr. alle 
«re 10. nrlla r h i f a di S. Cam.Ilo in Tia 
Pirmonle. forviiglianze \ÌTÌssirce. 

Domini, allo ore 9,30, al teatro KKseo M 
svolgerà la cian'.fes'.aiione della t (livreata del
la Solidarietà Internazionale . o r g a n i n v a ia 
tutta Italia «'alla Confederazione Nazionale Per-
=fn;ii!a.i Politici Ant;fa<cisti. Presiederà la ma-
cife^ta'ione l'on. Terracini e parleranno gli 
cn.Ii Lli-aùsi. Luziitto e Schiavetti. 

Qnel signore che il (jiorrin . T r i ; alle ere 
12 ".0 ha pre;!a'o sorrorso alla persona inve
stita i i Tia del 'Tritone da un autogeno e 
i l i altri eventuali testimoni sono pregati di 
»crivrre a Im'ierlo C a c n i g r i m . viale Msi-
:ini 0. 

MENTRE SI SCARCERANO 1 CRI/MINALI FASCISTI ! 

partigiana 

• AGLI 
AMICI DE L'UNITA' 

11 Qoilruo S ttllilt coililclicin» il U-
cali grippo di - Amici -: li 6. è li «li 
il gialli: dot ore di itrillomgjio. 302 co
pie miet i . Li altre dm i m o iaitiito sca
l i (ritti: l i 5. t li 3. tanno vendala r>ptt-
tiTiaenl* 75 * 63 copie. Per doneniti pros
simi (uesl'nltim» tcglimo usjlnliaente por-
tirsi ill'ilteui della primi. 

18 giOTtnl coapignl formilo il groppo di 
« Amiei - dell'EsquilisB. Ina Ressi è il 
respintile. Egli hi imito uà taoti Utero 
per 1» itrilhnaggio domniciU; molli una 
le inliiitite di Ini prete, tra cui quii!» di 
effillciri la vendita giornaliera sei groppi 
di caseggiato. 

• • • 
Il compagno Attanasl i rinscito l i orgi-

niizire il più vivace gruppa di -Amici-: 
giovani compagni incita tifivi, tra i quii 
crollino doverosa segnaliti i nsmiutivi dei 
compigni Mocci, Ficchi, J a : e b • 11 i, Stari. 
Ciaocinini e Tanas, i qnali sona riusciti a 
tare qualcosa più dei loro cotnpigr.i. 

A dammi, compagni degli altri groppi. 
Lo s;a:io ces ci coniente di più. 

Visitale'la LIBRERIA 

R i n a s c i t a 
Via delle Tre Cannelle. 5a » ROMA 

Vasto assortimento di opere 
politiche, letterarie, artistiche. 
scientifiche dello maggiori case 
editrici italiane e sti antere. 

v>l 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Ci)iivM,azi.ini tli Parlilo 
SlfUTO l."> 

1 reipar.sibili del serritio d'ordiae in Fede-
rutene «He ori 18. 

Se:. Centicelle: m «.vie-.o il C O B . U ' O diret-
tiv.i al «"t | !e" i . PMiin» parteriparu anche 
tulli i S'",rfiut l'elle rfli'jle. o.e l'.i. 

Sei. Eiquilino: t"->.tf. r e n i i'd crm;ijqeo P'A-

Mln. 10 par. . Neretto tariffa doppia 
Queitl avvisi il ricevono presso la 

concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n. 9. • Telefono 
(1-3*2 e ((-961 ore t,30-lSt 

Via del Tritone n. 7S. i l . Il: tei. 
I8-5S4 (ang. via P. Crlspir. ore 8.38-18* 
S.P.A.T I. . Galli-la Colonna o. li, 
lei. S*j-S6i . t.arco Chigi! . < A«mzla 
Bocaventa • Via Tomacelll 117, tei. 
i;t-U7 e ci-(D9 ore 8.30-13 e 15-18 -. 
via della Mercede Sl-A (filatelica 
Onarlno) 1-13. 15,3017 . Via Marco 
Milititeli! 18. tei. 67-174. 

h-« M-'II nell l l: >̂ S ) e 
(l'enne » I.TI I munita) 

^Illlara^ Miroiri. I.a 
rj'ip.ne da! rcmjiajn.i 

l e .a i . Irò ;' n" re»i 
ilrl < f HI|». 11 r:r ni 
ore 10.n.(i. 

I compagni Eernardi 
i>!h. IM-I'TI. n h 
N'aan IZTI. n e ]'i 

Sei. Pente Regola: t i'ti i Segretari di cel
lula rh" l u m i I - . n n Vt'lei rii fvsr; j iv ! i , 
e se irr'ari e crcnn.'M'"-! <'i «e»'onc. l're-ic-
J c n il i •-.[>. \ l 'o .'.jtnli: e-e 17. 

Autoferrotranvieri: l i (. •".•ni»-ine di hvoro. 
i rompaci il r": ! 'n i' I i Tj.tj'ii sinda-al* c i 
il i n i . [ ' i | ' i l i> . ' i . ti 11 ! c ninne i'-e lii.'M. 

I cempagej invalidi e mutilati .!i g.erra in 
Federar' - • i - i ' \ n . n - i i . . In'rrverri il i o n -
pae->i I uirr i ini <",• t'-'. 

Riunioni in redenzione di tolti gli addetti 
alla CARS, cri 17. 

IiriMKMi V i« 

Se:. Anrtlia-
! J U e d'l!a 
ore l'i. 

f u i 
i:n : n i ' " i ' i 
•rra l ' . ' p ' i 

l ' i «»errd\ ce[. 
>j'chctti. Alle 

Sei eroi della guerra 
arbitrariamente sotto processo 

Malgrado le testimonianze dell' H. Q. alleato e le con
clusioni dell istruttoria - Infamanti ed assurde imputazioni 

olenti i m i l u m i n i l i i m i i i i i i i m i i i i i e t i n i n i i n i i i i i m t i t m i i i i i i i i i i i i i i i i 

Ecco una Istantanea del c lamoroso rastre l lamento di trafficanti di 
va luta operato Riovrdi in piazza Colonna dalla -Mobile. Le indagini 
sono cont inuale anche ieri . D u e funzionari si sono infatti recati al 
Credi lo Ital iano rd hanno proceduto al l 'apertura di due cassette 
intestate al noto greco A. Jcronimidis . sorpreso con otto mil ioni di 
lire in tasca. N e l l e casset te sono stati r invenuti 9115 dollari (sei 
mi l ioni di lire). 195 franchi svizzeri , 20 s ter l ine caria . 41 m o n e t e 
d'oro e mezzo chi lo d'oro in {incotti. Tutti questi valori sono stati 
confiscati, fi greco è stato rilasciato e denunciato al fìsco per i 

provvediment i del caso. 

Malgrado cont inu ino a ver i f icars i s can
dalosi prosc iogl iment i in i s trut tor ia per al
cune Ira le più li ieche f igure del pat«ato 
rc^inir, «tatnatic compar iranno d inanz i alla 
I I I S e z i o n e delta nostra Corte d'.\ssi.«e 
'c i par! :KÌaui di T h o l i . imputat i di « ra
pina a ? s i a \ a t a ». di «concori-o in omic id io* 
e di et ruf fa* . 

l ' er i part ig iani , le cui a c c u s e , come ac
cade in q'ic.-ti ca - i , vendono poi sment i t e 
dalla s t c s s a istruttoria del magi s tra to , non 
es i s tono , p e r - \ tali p r o s c i o g l i m e n t i ! K, co 
me «empre. si è vo luto anche ques ta volta 
portare sul li.inco degl i accusat i degl i 
autent ic i patrioti , colpevol i «c l tanto di aver 
fa l to il loro dovere nel la guerra di Iibc-
r37Ìr>ne. 

A l f r e d o M'chelagnolo , A l f o n s o Cuneo . 
l 'ml irr to Rieri . I tcnato Orat i . Rrr.ro Rie-
ci e T r e n t o Il . inieli ( L". Ricci e il P a r i - l i 
r i sul tano condannat i a vari ann i di car
cere dal Tr ibuna le Spec ia le « per offe«e 
al l 'onore e al prest ig io del d u c e , gli altri 
.«oro incensura t i ) a g i v a n o nel g e n n a i o '44 
nella 7ona di T ivo l i in una l a n d a agl i 
d i r i del Comando A l l e a t o . 

Ins i eme ad e«>i combatteva a n c h e 
certo Hruno Klelti . il qua le , p e r ò , ad 
certo punto del la c a m p a g n a , c o m m i s e 
cune l eggerezze di una grav i tà ta le . 
compromettere s er iamente la s icurezza 
gli altri compagni ili lotta, 

Del rer i cn lo 'o c o m p o r t a m e n t o de l l 'Elet t i 
fu radiofonicamente in formato il l ' emani lo 
A l l ea to di • Caserta , che impartì immedia
tamente l 'ordine ili e f ermare l 'Elett i ». 

In que l le caml iz inni . l u n i c o mezzo per 
i fermare » un traditore era ciucilo di l o p -
pr:n*,er?o. E i 'r i l 'artigiani non fecero 
che e s e g u i r e l 'ordine super iore . 

1.1 prima imputaz ione c o i c e r n e anche la 
«T rapina aggravata ». A t-.l rr°t>05Ìto il 
c a p . Donald ('. Ha^s II*. S . A ' m r 
o j o j j r o S l in una dich iaraz ione giurala 
d inanz i a l la P.ibi:,' Sn'ety Suh.Comtr.i-sion 
.Vivar:"»-.- I^i:isÌTn in data i o m a g g i o 1046 
ref. S l l / - - 5 n . Y... ha cosi d'"ch:;rnto: «Ti l t -
to il danaro ( 7 0 0 . 0 0 0 l i r e ! prc»o al l 'Elett i 
apparteneva a l le l 'orze A l l e a t e r doveva 
c«--tre nvnt i T er le operaz ioni . Q t i s - d o eli 
a c c u s i t i fecero r i torno al nos tro II . Q. 
c<«i rc=rro co:im 
("aliar! l o m af i idat i . comnre«i quel l i d e l . 
t'Eletti » Ed i n f i n e : « I . 'uccis-one de l l 'E 
letti 1:0:1 fu c o m u n e ass^ssj^io , ma e«s.a fi. 
dettata da necess i tà mi l i tar i , in ottempe
ranza agTi ordini r icevut i t. 

Da car te «na il Sps t . p . (',_ C r s n a l a il 
11 l::gl ;o •oj ' ' ' . r.rl trarre l e «ne concTu-
- i c n i . d : . -h'ara\T non ilovrr«i proredi*re nei j 
confront i dei Eratcll i Ricc i , de l l 'Orat i e j 

or-

un 
lui 
al-
da 

«le

dei Danie l i « perchè non punibi l i , e s s e n 
dosi trattato di azioni di guerra » e non 
dovers i procedere per la « rapina ». perchè 
« il fatto non s u s s i s t e ». II I*. ( ì . Cranata 
chiedeva perc iò la «rnreerazione dei de te 
nuti . e la revoca del tn.111d.1to di cattura 
per i e Intitanti », Ira i quali il M i - h e l a -
gnolo , precidente d e l l ' A X l T di V e n e z i a . 

l .e t e s t imonianze del Oi iar t icr Generale 
Al lea to e le conclus ioni del V. C. non so 
no quindi t a s t a t e al la f o r t e d ' A p p e l l o ! 

Basteranno, pero , alla Corte d'A«"i«c, 
che , sebbene in ri tardo, laverà con un'am
pia asso luz ione l ' insul to che s i è voluto 
compiere contro sei part igiani nrl farli 
comparire dinanzi ad un tr ibunale 'o t to il 
peso del le più infamant i imputaz ion i . 

DUMINI E P A N T E R A NERA 

al 24 
procossi rinviali 
e al 17 inanftì 

Il proces-o Matteo;*" è s tato ieri l i n -
. i i t o per la quinta \ i . l ta . 

1! pres idente ha conmnic ite. che le con
dizioni di «Mute del g i u d i c - ro;w-.l.tre H :r-
z..rri non gli p c r m e t t o i n di n« i«tcrc alla 
udienza. 

che 
di 

1! 24 corrente pertanto, si terrà u n a 
nuova ud ienza per def in ire la sorte 
dovrà subire il rro."e«;o. I d i fensor i 
D u m m i e Vox cromo chiederanno che il pro-
c c s ' o \ c n g a r i n \ i a ì o a nutv.o ruolo . 

I! I'rr^idei'te è di«po>to a proseguir lo . 
Qua le del le due te=i prevarrà? No i auspi 
chiamo che il des ider io di giti'-tizia. che 
a irma il nostro popolo da più di c e n t ' a n n i . 
sia l 'e lemento i leterni inante . e che quindi 
il proressa rossa aver termine al più pre
sto con una sentenza riparatrice per 1! cri
mine voluto da M;is«olini e per la beffa 
di (."nirti. 

In un'altra aula, è «tato ripreso contem
poraneamente il procc««o a carico di « P a n 
tera .Vera» e d e l l i sua banda. 

C u eccez ionale «piegamento di forza 
pubblica era stato predispo-to . m a . innt-1-
mcnte . perchè il pre- idente a v e v a permes
so l 'accesso r.eU'aula a non p i i di 50 per
sone . 

Il d i f e n ' o r e di Canigianì ( l ' ex ispettore 
del p.n.f. D e Angeli*;) ha ch'esto lo s tra l . 
c :o degl i att i processual i del suo rapprc-
«enta'.o perchè in e « * r r v ; z i c n e al rrani-
cornio. I.a Corte ha deriso in conformi tà . 

L 'udienza e stata roi rinviata a lunedi 
17. g iorno in cui dovranno cost i tu irs i le 

r. e. 

HLMItSEA TRAGEDIA IN VIA ALBALONGA 

Ferisce a morie la giovane moglie 
e si uccide con una revolverato 

l m f u l m . n r a t r a g e d i a ha ieri g e t t i 
to nel l u l t o r nel d o l o r e i lur f a m i g l i e ro-

n 7 o d n \ ó d d i \ f a c - ' " , c r f ( : i irMiir. \ r r . „ |,. „rr j!0.4n. il g , „ v . m c Mi-
t n r l f Uri l . i t i i i K r . «!i a n n i -J. -i e pre 
s e n t a t o n c l l ' a l i i t a / i o n c d i l l a f a m i g l i a B a g 
g i a n i . in s ia . \ l ! ia lon p -a 7. rd h.i f rr i l o 
rravrn icnt i ' ir» p r o p r i a i n o - l i c I lora Ila.g-
z i a n i . di unni JJ. r i v o l g e n d o l 'arma «>!i-

FEDERAZIONE COMUNISTA R 

Gara per il fesserarr 
Ecco la c lmiSci in dlla 1? 

Sincri csa nino di 500 ucritli 
1) Forte Anrtlia 
2) Pietraia!* 
3) Ostia Lido . . . . . . 

Sezioni da 500 a 1000 iscritti: 
1) Tricnlal» 
2) Gianìcolenie 
3) Moali 

Sellaci ccn cltre 1090 ucrilti: 
1) Estimino 
2) Poaìt-Regrda 
3) Fonie MIITIO 

Gitimi in elassihra: 
1) Garbateli! t Trullo . . 
2) S. Sata 
3) Captine!!* 1 Ostiense . . 
4) CaTallecqen 
5) Centccells 

UMANA 

ionio 
a ano: 

175 '/• 
143 •/. 
137 •/• 

122 •/• 
115 V. 
111 •/. 

110 V. 
107 •/• 
107 Vi 

66 V. 
73 •/• 
74 Vi 

. 75 V. 
76 •/• 

Cotunu«?"dali !.. 12 

af-h RAME, rc-Mami h Mi c r p n v 
partite. l'aViri. a s 'I la'-rar» v 
Pnrt1"jcrni 101 10') > 

1 
picoln 

(,i-ir>fr.sl0. 

Informaziuni Diverso L 10 
A. RATEALMENTE, <f.w 
Inali tianrhr. !• • - Klette 1,, 
- e n u i t o • Viirora • . 1V1. 

a-111 l'i). srn.M c n -
i l - n - i tip>. Cijip'p. 
ltl.l li11, UT" rr»jte.. 

Orcaslunl !.. 12 

OROLOGI s ihrcr i 
>ih: C'inccd.amo 

vcadurni n pi'' 
camlii (II tJ'iM, 

••>le 

VIA Uri'ICI Di:i. VICARIO, 16-13 

A B I T I - G I A C C H E 

P A N T A L O N I 

S T O F F E U O M O 

A i m i g l i o r i prezz i 

b i t o d o p o contri* *c 
Il De l ( . i n d n r era 

to con la R a z z i a n i . 
la cl'ipn il MIO r i inrnn 

r - - o r IH ( idrndos i . 
la o t t o m c - i - p o s a -
rie m e u ( o n o s t i u -

•i. la p r i g i o n i a . 

I i andonar la . Da cu» Iitipi r «ccnatr u n . 
I c n t i ' - i m e the a v v e l e n a r o n o la v i ta «Tri J 
d u e p iovan i e c u l m i n a r o n o nel la t ro jcd i . i j 
ili ier i > C M . i 

I.a r«a;~ i«ni . i n f i t t i , s t a n c a del m a r i - ! 
to . .si a l l o n t a n ò l 'a i trn ieri ila c a s a . r i - | 
f u r i a n d o s i prc*«o la r n a d r c M.i a n r h c l i . 
il pe |o>o M i c h e l e U *c?uì . s u p p l i c a n d o - 1 
la di t o r n a r e c o n Ini. Irri arra, i lurnn- \ ' " ^ M l i m e n t o 
le u n ' r n n r s . m a d i s c u s s i o n e , a r r e c a l o d-sl i " f r ' a - V i * 
furori- jicr l ' o - i l n a i c / z a drll . i radazza, i l . 
Ur i O i i t d i r r . tratta ili t a s t a una p:»lo- • 

Riunioni Sindacal i 
1 marmisti * "i m - i n ali J T il'imciil'a lfi 

marrn '-17 ire ti prc-ne :i riunii ne all'Arli-
ijiariti .li v.a T.i.-i 1 di I t i i i i . 2, 

Calzolai - 0;;i 1.1 j . - n ' ! i ! ' i ycncrale r!i 
ralrjoria. v..t l'.i-. 1 i'rl I d i ) n. ". lli-ciiJ-
<ionc la--r. |i j 1 r. . r -. Iio-.csi'.i r.rc 10. 

Barbieri parrucchieri - Si ricorda che do
menica 16 alle ere 13 scade il termine per 
la presentacene delle moiicni che d u e estere 
latta al sindacate, n a dei Mille 23 . La di
stas i .cu; dei!: nczicni avrà lu:go Inaedi dal
la 9 alle 21 alla C.d.L. 

C o i n i s s i c i e es-cnMra della Camera del La-
toro, oggi ore 17.30: crganii:a:iont del pres
sino Congresso camerale. 

I neiaìlnrgici delegali CiCTrrstii provinciale 
•!i ea'ri.ir. 1 .-'.".i invitati a ritirare la dclr.ja 
CT'.D il ij. r-'i li*> n j.-.'e, via Turi.".') 4. Il 
•VrGrr»=i avrà k n j i alla L.d I.. Iunc.ii 17 
alle ore ]ij. 

Per le (lezioni del conilaio direlliro 0 dei 
delegali al cengresso della C i L.. Laroratori 
del comnerci» (e-.-I.-i i p i r i i c i . larhic.-i. al-
!icrii r r f . 1 .3 . (,'1 .̂ ('«nsorni agrari", panet
tieri. ' .p -r i 'n i r-.-'.ili crr.-rali. «I irnrrit j ri I 
•I-TTinra iti r-e 10 a!!a C.d.L. — Dipendenti 
indolirli mineraria, eslraltire, care, rlorrcnica 
li! rr.- 0. v.a Mrl'sp 11. — Laroratori al
bergo r rsetsa. i i" imi 1%. ir,, 17 c'ali, rrc 9 
a l l ' i : e r-ilie "lfi a l ' - n alla C ,1.1.. — 
Larorasti panettieri, «ini r'iHe n r"e M ir. 
,-rde. n a rl'ili /'.•nari. — Lirera'-'i aziende 
antotrj-r.n,-!it'-ri. a m i l m i cri trj f t .n dipenr'tijli 
p i r f i l ' imprr-n. f.x rggi a rarteili 1*5 dall'* 
• •re S .".0 a ! > 1.' "0 e ,•,!!» ir, , l ! r 20. Tli 

Tr.r'ri I. — Afsic-i:a!cri, »«;<•!. v . i dei Trc-
fc:*: 1'". p 2 l ' i . - i t j rrpj'i'h'a^'-'. 

F.eti; 

r l E T R O I N ' G . t A O 
D i r e t t o r e 

M A R C O V A I S 
: : n t e - c a o o r e s u o e i s a b l l e 

n i n rial m . o 
B A R T O M N I 

i n i p a r e r e t e 
e n e g . : o a 

Vìa Maronita 
n . 54 l e i . CI081 d ip 

0 

ACQUA DI R0IVIA 
(Marca dep. « LUTA >) antica eiTicaclr-
sima specialità per ridonare a! capelli 
bianchi lei pochi giorni il primitivo 
colore, l a commercio dn circa un 
scco'o si vende esclusivamente dalla 
Ditta NAZZARENO POI.EGGI, v i * 
della Maddalena. 60, vicino al'.a Chio
sa. noma. IN ITALIA PRESSO I-K 
MIGLIORI l'ROFL'MERin K PARMA-
CIP n Grosseto: Ditta Severi. 

Pip«»ier8tico U h. a I.S.A 
IV M n w T i t i r » m R n r n f 

» n c ' e « . s - n i i » n » p e i la v e n t i n a i n Rnm< 
• 1 - , 1 11 «• - - i l . . 1 1 1 o n p » r a t t v a r> i s t r lb t i z . Ione Q u o l l d l a r i 
; I n n a m o r a l o . . dt-!la r a - . w r a . 1 a v e v a « p o s a - , U , U p u n t a t a c o n t r o la rn.)rl,e «paran- v ; a d ( > ] F o l M M O , ,« , T e l e f o n o S4-11I 

I*. tnal -rrnlo l'rnrrp-irn «livirtn de i p • r n i - [ ^ , , , l u e «"iilpi r h r 1 h a n n o ferita al brac-1 
mri rli |i-i. «Iir t c r l c v c n n nel c m u n o l - 1 c • " e . a««ai p r a t r m r n i r . al « a p o . 

, t«i un t par l i t i ! » nnn liimni-. p i a t t h c «Il T H i O r - i «lai » it ini di ta«-a r i lai fa-
; rc i lurr n«in c c r r i i a t a a l c u n a p r o f c - ' i o n c . ] mi l i ar i in l a r r i m r , la R a j j i a n i r «tata 
' i l i l r t tan i lo - i >oIamrntc ili in ISILJ C il 

V I A C E F I t i D E L V I C A R I O , 16-13 

T E S S U T I P E R S I G N O R A 

L A N A - S E T A - C O T O N E 

D I S E G N I E S C L U S I V I 

• A i m i g l i o r i prezz i 

« J V t - A ^ A ^ V V ^ A ^ ^ / t ^ ^ ^ ^ ^ s v ^ ^ ^ ^ ^ t ^ ^ ^ ^ ^ ^ s ^ ^ ^ V s s ^ A A ^ t ^ ^ A » 

itc'.o jelle mTti alle Fesse Ard'atine. 
s::-) ut? r.a;i ia ii»rir.a-.'a Mia *"rtl-

. . . a i 

!a. i*i "TS'.'t a lami dolcri. e i-rsari:ta. Il 
mantu «!i ijifs;» n i» «nrrlla è tsortt il 7 
mirri e. t. l a sc ' i 'd t cinijir b a a K s i . H TrE^o 
•-.•'sì fi as»-». oltre ai n i f i cinqn» L;Ii in 
ieTra d i . c.s'.-i» npetmi a min ranci» -1 tui 
ftì'zìli'Yn non J Ì a«.-'"'iitar3»>:'» rr-r» [i.'OT-
'»">re. F i " > a"tj>ell'» alla %'I.«]ar>ta r'1^-

i» -ri <i n a ' i te!!» i n s ' i i i n s i d-S:-' 
is rai s i trvr». | 

F.\mrt ni ro>-;-ir,i.io 

11-» r»rr 
e.1.ss.ri;» 

c a n i o 
i M p o una f r l i i r e r o m a n t i c a l'ina «Ji 

m i r l r . p u r t r o p p o « ; s a i l i r c t c , r u m i n c i a r o -
r.D a «orperc i pr imi l i n c i tra i «Ine «po
s i . a ra?i*a «Ielle p r e c a r i e e n n d i / i r n i «li t i 
ni de l la p i o v a n e c o p p i a , che IÌTC-TB «O-
larn-"ntp <!rl l a v o r o d,-l!i «po«a , i m p i p j ' i . 
ta p r e s t o un uff ic io de l C«jr.«orrio I ta l ia 
no T e m i l i . 

l a Bar^ian-' . « l i m a n d o i m p o s s i b i l e u r a 
«itni le v i i a . c o m i n c i ò t e m p o «r ld ir tro le 
p r a t i d i r r f r o t t e n e r e l i « r p a r a r i o n e le-
z a l e . ma il m a n t o , i n n a m o r a t i s s i m o tirila 

SCARPE S A U R A F F 
Via Goiio N. 3 (angolo Via Cernaia) 

r i c o v e r a l a d ' u r j c n / a a l l ' o s p e d a l e S . <iio-
v a n n i , d o v e 1 «an i iar i l ' h a n n o i o t t o p o . 
*ta a d una d i f f i c i l e o p e r a z i o n e , nel d i 
s p e r a t o t e n t a t i v o di « a i t a r l a , e s t r a e n d o ! 
il p r o i e t t i l e c h e le è n m a « t o c o n f i c c a t o ! 
nel c r a n i o . Il r o r p o i n s a n g u i n a t o d e l l ' a » - ' 
«3<« .no-su ir ida c i a c c p i a n t o n a t o su l I n o r o , S C A R P E T T E d o n n a t i p o c s i n o s c ' . o p e s a n t e e t e a c a n a p a . 
de l la t r a - e d m . I m a r r o r . c , h . c . r o s s o , n e r o , v e r d e , m o d e » : : r . o v . t a , p r e z z o 

f t m i r a t o i o N . 15-40 f o r . d n g o m m a 
( ? • • • t T * f i f l « \ ; i t | < t r i l ' l • a n r n n n i s t : A R I ' O N C , N O u o m o b a « ' o v ; t c I ! o n e r o O m a r r o r . e , t u t t o 
« S U I , r K U i M I ; I H . ! . l i f l w U K U i n i n o , f o n r t o R o m a n a N . 33-45 

S C A R P O N C I N O b a : - o v.tc ' . ' .o n e r o e m a r r c n e , tu'.'.o C J O ; O 

Tia Ma « t a s i in Mr.ati 78 i m o r l i e , non i n t e n d e v a a s s o l u t a m e n t e a b -

Si estende l'agitazione 
p e r i b e n i d e l T e x - g i l „::, srariati. 
In itn'as5e:Tiblea, che ha avuto Ino

ro l'altro ieri per iniziativa del Fron
te r'.-lla CStoventù. v a n e orcantzza-
rirni «p-rrtivc lianno aderito alla a£.-
t.T.onc di urote«ta contro la nomma 
<lt tiri runvn Comminano all'cx-Ril. Ice 
r a!'a rivendicatone dell'uso di que
sti beni alla cioventiì. Fra le oreaniz-
??.7 or.t aderenti sono: ì'A. S Roma. 
il Cct'.tro sportivo della C d L. di Ro
ma. il S.U.C A I . la S p i o n e sportiva 
:tal ?n.i dcll'V M C.A., gli Esploratori 
d'Italia e IV V I. 

Tir anih'a caitana ii tjaii» i:ass ej-Je«tranna «;-;a-. 
ifrtlti « rimar» a étstaai la tniica iti tta-j -riviva cc-nria' 
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GOaWROPIEHK 

"tn e i n com :i -.sta re-. : 
«;. 5r-«C".a «c-.o» i r ' c i a s i 
drarr-r.» «"i P . V . l a r r c ' 
«"•r1::: t.i cj-.ir"'') t ' i 1 t1.".' 

1 's-::."*e «res-r . .li •:- 1 re 
r i e d - i: a r c : : : : ' l i - a cri 

«tiar-i. ì '-ere <"^".t « c r - v r - à «le: r:r" 
cric b l - - . 1 i " r - i , ' n rr' j'ci- e e Ci :«!• 
II p-e-''.**ra c e r e *i >c-lt è i i r x - t J ' / r e 
•1 titr^v *tcs«o iìi ; \ r : - c 'er.ì^'x \x ra--r"e. 
«e-.'arin-.e e : : i r c r - t o che r.c:- va '.*.'•:'•". 
Pc-.S. e he-e i-.Te-.i>TCi s- : c,-:e«:o j -...'o. 

. i l «;<r. C « r r - i l ha 

.•v-c.-i r'-.^ra l ì t i c c n 
i<Ii-c.~.r.-o l - r i f i " : 
Iche trorr-"' a q'iri'a 

ev-.:»r , .:e-r.'rte •.-- t.ex 
ir i 'r .-v e s'ei c--~::r.i«:i. 
c i che assr-r-s' . 'a 

:.r.o 1 
i n . 
Ir:-

Al.TI 
i.^rfi 

V. RVS5I. — «La j^Tria!:'» y.v^-vlare 
L : I c a r i l i x ; : ! i i\ rr.::cac*a «jaaact 

x -re i-r.-'i-cnta'.i ia par: ti p--li:;ei tl.sripij. 
r?ti ^ali'allJ • « nv» « il Qj-'tidun'» • . ixz+x 
r.-:.:Ta «h» e t t i « i i r n . t à tes-.e «"eSaiti «lai 
t« '••ri\ e f . ' i i i i Tradisca Jrare» alla f.ie del 
\*'«i. . K >.i:fi — p.f.-isi il \ i t :c i s '» — 
sf.-.--r r-r 11 a.-.'t «lei TaM ». Erro 13 l ij ìeo 
t > r t i 1 «"i i.-<•;•] i a e l i rissi». 

1 \ CON îr-nn. — Circa I» rleiinai ryr il 
f' — rrs-i e l l a f X. I.I.. « i l (Jjnt.d.aai » «'rive 
r r ' •«-IC--1 l i " ^3st " e.naar'n Tata »9» r>-

>-ii rsfit't " l« ro'icni «alle quali 
(V-.iscc r'"* sf̂ tprs la ntniiite Pi Vit 
r.s,i • Ff»pur» la r-niirs» rloorrisiiani te: iT. 

e ff\ p, SM.rata 13 «Il Tnpcla ». N'es.nsri 
I" l'ciy? rr-.vi!e ta po' ari ente • Il rapol» • 
f«r ir.tf!:ire li» la'ctrra A CUI. 

F.̂ VTTn — • Tcita nceila lacerarli «li Piaj-i 
] t \,i trr« r.̂ mplffilli ». cr>rKlo<!* il • Gi"rnil« 
. e>lli S»ra ». Ermme! iVsiiniIitfli % iluifi-

Lai. • rtutacci 1 agli litri cjirircki. 

•ori de! < Civ-r.aìe 
Qze-'n re.?-. -

d i c.^nviir-c. - re 

r T . _ . 

eh-

«» r e :ar.: 
Hrl'.a Sera >. 

e itslla S^syr.a. rr ima 1 
i'irc^o^icf; o r'a e « : ? c 

l i m a r e , e nc.*«r> ,'.1 i - a «pec-e di fi-.r-a 
rni«:»."a-«a-.iriii"iiii <h.' c;'««:-i'-ci assai f-. 
r e l 'accusa (o Ye'.^z-e^ì che RII t i e n e fat to 
di e««ere « i n C ' I T O ce* :'.ix ». 

P.-', dica—r-'o t'r-r -arrei'.tc. <;-:fs;-v «;. 
frrore i i 'a r n ì r . r j s c ^ : t r'-";t0<rr> v 
r;il.«ce «ernrre r ivc ì te l ' e e i::.-;!i; i " t 
e l u a««ai r>:ii a un p'a'a-crr' . t -I i iomo ci 
ad Tii ì-o—ii che letta T-cr t.n'i-Ica. -

P - a c e - e ' l - e r r o , , o i-.«n.-.irra al «lettor F e r 
rari {ohe r c r t o r t u r a m i e i a r r e « e r t e 
ieri 5 f i a , aI:r:n-.e:Mi a- .reWe cr . i i ra to chi«-
«à q.iali r iToweil imei . t i e d i ramato chi"?i 
cji'ante c ircolar i» . 

r>etto q u e s t o t a a r c h e r i levato c h i il la-
t o r o è cnndc ' to enn innccah-i'e « incer i t i 
che permette di sopportare a n ; h e c - i : l ta- i . 
tr» di retorica inevi tabi le in certi a r ; o -
trent i . 

1. intfrpretiiionf dirrtt» da Nine Besor. 
ri fu tiTiee e in qnilch» funi» «hh»»t»n-
t* conttrKeatc: il pubblico, aiioluutraente 

• i J : e - : o f i lm ì:--r>s r > d i r t t n «!t ( V c ; : i r . 
| Flr-T.ett. p r o ; T , r . «ecc-:.!o rro-ij in«:;;:-
l r s : « risi c-.-.cm» a-.-e-ici-".'1. ::-. < ci«r> » 
j r--'c^r»! i'.;n {:'. «ti: — o t e l o è c,;e'\y del 
j - i J c o . r r . t f ) e r e ; c r es sere ir. :'. ! - n - - : r 

"_. j ccr.:-'..:.x:e r.'.-i e m e r o 71 -r-.'c t_ e c r i 
'̂  ' j - ra ; . - !» r i c : i che crede rii s i . - r Ir r-a-

. . 1 j a n l - . v i t f r<-rche, cc..:z sv-o-r-.rà 1! d i -
| »t r.:o ed ocoh.'ai.::" medivO in r-.'.ed::e ve -
!>: . C: >h.et><*. Hol-ne?. t : e. I p t a <:.V.: 
t.'-.n cc-i i:r.a s c e n e t t a r r c - r - o 1! e &r=) 
irleE'i C " x ; di r : a r - f o : : e . } '.'a id . ira 1'. 

! . : !»:e c i e «ic ira di d . - t e ' t i : > , n-er.t:e 
c«l.j ra -n lr . :e che crede di ai lcrare. II t:i-
•cre . a s i a t c l t i . è a l l e t t o da un ccmr'e<-
s.v ed ip i co : Na!-.:ral-.rr.:e. Ì'\Ì l i n e f . itto 
»: r.«< Ivc r r l rr l i ore dei rrr-Ii. 

| F.' «-.ipcril-io d ire che ^:;-:•.•.:•.; ! Freu.I e 
I la p « ; - a : a l ' s i h i - r o l < n r^oso da «partire 

col tì'-n: rra!c:a' ia la p-e :e -a «- .entirica. 
e«-o t a , in tcr.rio. del r e m dell ' i l i :5tre 
•.•.-dico e d r i ' i sua teoria r n i;<o | i j ar -
l i t r a n o «'.1 co '1 -0 che «e r.e «ervono per 
»:raKl are 1 ja 'c ' t i ji«eudo ìnlc i lct t i ia l i . 

A parte ques te ccr.s- i lcrariort , e Sc i t irro 
v e ! o > è u n f.Im privo d"intcre««e, cein 
l i ' t i e per-o: a ; c i «li una cr-nverno- .a l . ta 
c«tier-.a. 

>- q. 
TEATRI 

ACUDEMI* S. CECILI!-, all' •:» IT. t-n-
!!•-;» j.-arla-i — 4XTI: ere II. csf. Fe-
s-»:zi: «Coafliiti • i: P. \ . larrall - ELISEO: 
nre 17, cfinp. Alaiiriate Barrii Icriese: « la 
eia rr jlinr» a = .ra » — QDMI50: ere ; i , 
cn?. Mariri'): « le eljtasrìe «!• i . Balilla» 
rlnneaica <"e ««enarMi nt» l̂ .-'O r 15 — 
TEATRO DEI BAMBINI: Al civai teatm Italia 
e»in'aica rrn 10 "0 c^s?. dei • Ticrtli il,ti 
dell» radu • ti • Alidiso « la lampada «a-

; : c i . 
• f a r i 

— TAILE: eri 21. e.-sy. Pr Fili-?': 

VARIETÀ' 
ALIAKIM- ecjjy. rit ' lte • V*z Mcslecat-

=:-'» — ALTIESI: Tar>:i e »!=>: T r a 3 > . U-.ì-
I •> — JGTOELLI: c « s ? . r i t :«e e r i * : Li' 
c a l . s s 1 — HAKZ0SI: r e s a , U T r t i * : Vi-
e -.•» ai e.»!-» — KITQT0- m-t rit. r I l a : 
Qzrt'.n f^Trt a l t r e — TIRCIfE: tari»!* e 
" * : 0-«ìi « I l a t v " - — IEALE: Tarie:à e 
S i a - l a e t u rVi rinarri — IOSA: rrxf. ri-
s ••» » f a - II t-:.<> «"i \*->i-ei r-i!-» — TB-
SCOL0: c - i . r.r e l!-=: l a tjras-'e asore . 

C I N E M A 
Ae^tarii: Ir »:a::rr« ptece — A i r i a i i : fa -

— u n t-.-'i — Alta: Beai j t s te — Asta ic ia -
! s n : " i n a i 1 Ne«i T-->rl — A f i i i : La d'a
ra «,'l r.'rarn — Areaala: \ : s i l i a d'arci 
— A!: t i ! ; : i : l i ralle e>! desti:!» — A n a i i a . 
U a r - n — B i r s i i i : fi.o—i peri- ' i — B r u 
cate l i : h «•>£•» s i «2.s».-:c-re — Caarauca: | j 
SI:IJ> £'ì «"•«•.isi — Ca;raiìtae:ta: e.re I S I S . 
I.« "?>. J l . l S : U Till» del i'f..i* — Cn-
ìtali: Kizu t — Ci l t f t i r : l* itzzt «"'I 
r.trit- i — C h i i a : Mar.i Ai'--s:e'ti — Cali 
i i R u l l i : B e n ceste — C l i m a : I.» r i a -
r u f «!i S. Ma* a — b l u t t i : Atrcatsri 
•t *ac"'i;:a — C i n i : Il riiri::r» «li P:rias 
n.*at — CrttUlla: AViVa'»-» la r.rrhp-71 — 
Dell i F i l l i» : Tis i — Ut i l i H n c i i r i : S f i i - i n 
i » l i — Di l l i T e r r t m : Uir .sc i i — D i l l i 
V i l l i n i : l ' i evasa ka l m i : i al la fw.rta 
— Djr i l : Li crasse fa'er:aa — E4ix: Ber-
riitUr — E « f l i l i l l : I H ' i i t i 1 lai treasari 
ta'U P.^ai — E t t i l i i i r - * p-cne — F i n t u : 
v l l i*=e 1 r.Adterra — F l l B i l i l : l'a jraatle 
a-tr-.-f — Gal l ina: Capitai i-.ii — G i i h t 
C i i t r i : Li r^ntrsta 6 Mnstetn«!o — I B I I -
r u l i ; La valle c>l «J^tiso sfalle 10 30 ia 
P-M — l i t u i : U «leana d»i ritratta — 
Iris: Le «impili» di 5 . Mani — Italia: 
Cm r i e <i c a n a i i c o r e — l i F n i c i : l'a 
«•ululi Ir ne andasti — M i n i s i . Hnrera i -
s i i * — Marini: Saratc-a — M i i t r i i i i i a i : 
• i l a X: A'tentare a Zantihar; l i t i B: l i 
città «ifl r i j i u i — M i i i r i i : il n<raltn di 
P e r n i Gra; — H i a n l u i : • ' •mi 'et ta (,«*«• 

tira «re ìi) — Seracise: Beai rcs'e — C i n a : 
*!>Sa««i I» ricr-ifrri — M t i r a k ì i : I rt-t-. r i
tmi — 01 i= l ia : I fo«p.-at"fi — Oriti: I /e-
«Ttlcratfire Jcc-pirs-i — O l U ' i i a i : l a «; ;:*ra 
Vis-.ivrr — Fal l i ta : Ma* a t-.v;,«-!:i _ Fi -
n e h : I» * | > i - t — F l i s e t i r i i : Ee.*rtée::r | 
— F i l i t c ì B i Karj t tr i ia : 0 ; r s - i trrri e .x-i j 
— Qaattro Fes ìas i - r, .-rni" -».*i,i'i — Qi in -
11I1: Il r y - > ii V i e r i 1 — Qi ir . t i l l a : l-i 
Sali i e la I-eie — R t j i - a : Tra ; -r «'«rpre — 
R i t : P i c-ia-ÌD '» tt ir<-'is-i — Rial t i : I. e 
spI-nt-T» « - r - i r t t — F.ÌT:IÌ: Csp ' I P li <l. 
- : • l v . r » . I l i o . I 9 ^ 0 2 i . C — Resa- l.'e-
«yV'itf-re s^-xpirsv — Sali Ciari lai: ta^'lD 
«t'Ha -• : > . I farai.».*! <!»'!» tv.:» e c*t,-. — 
Si la Fil XI: II xiat-'-i e: F r - i - Salaria: Ir. 
*:i?ie inore — Sala Unaerta: 5e:» -iti t r l t 
— Sa l i ra i . I / s - r t iav sifciie — S a i t ' I a i i l i l i : 
Fc»-ri f'a c s ' l l e tr-ri';!.'' — S a t i n - !•> «-.-•> 
ca «ìisrr'cre — Sa la l i H i r f i t n ' i : Il n'r i t tv 
•ii Dir.j? Craj — Szera l ia : I -*»«che::i-ri «Id 
West t H1-11-11 1 p i ' s i «ii «"aau — Sylea-
< i n : Cors i f r ^ t i — S i ; e r c i n z i : I r r s - | . 
- iteri — S t a l l i a : M,n f»l.«« i r - f " - ' r e — 
Trìa i ta: Il S;!:» «li >r»i ,rrr.«:e - Triejti: i f - i 

Le affermazioni della mozione 
unitaria 

A H e rar 'onrr ie Central ' e O n e r a l e d-I-
\<x S t a t e , «i «oro sve l t e ieri le eltricr. i dei 
'lelrfjiti a! Cc-rcre 'so r-roTincla'e e r.r rio
nale del la C.r, I L : la rrori^rc di t:-.ita 
s indacale D i V i t t e n o - n i : n s « i t , a c,— r;u:-ta-
*o 17S vot i , la m ^ m i e der ' i indiperde- . ' i 
i s * \ o « ; . q i r l ' i derr:c>cri«ti5r.t i * - . i re-
r--->»M;car.i .*e , i j i rara l : : ar . i ; » . e i I-'-e-
-al-qi;lT::nc-| ,«:i J.t. 

A l Cr«*d:t«> I t a l i m la r o s i c a rrrri.--:e 
Ha ricevnit-i ii*« t r t i . la d—r«vcr:--t.ara t i * . 
la «c^-ali-ta SS, la rep-j'.V.car.a f) e i 
« a r a ; a t t : i - i - 7 . 

A l l a Ca«>a di Ri«parrr::ci i ri-r.-.in:sti 1 : 1 , 
1 dr-npcri«tiar i £ 3 e i re-"'"-Ii^ari 15. 

A l l a C)sa-V:«cc.sa. c e r t r a n a m e r t e a <y:-t--
to avT-:a*rt» p i h V i c a t o ieri , i «r>-;alis!i h a i . 
"*> co-i«;:i;stato m t.'vt-, i C'-r. lr-«ti f.6». 
1 t > — o c r i s f a n i r < t . e i rer-iV^'Cani n * . 

X o n «:arr-i arecra ; i c r i ^ o di <Ia-e r e . 
tir!»r « a l l ' e l e r i r - c dcc l i e-l'ii r-a la r-cr-
cert::a*e dei \ C a - . t i è «ta-a a > ; s s ' m . l .e 

N . r.?-t J . . . . . . . . . . • » . 
SCARPONE da m x ' a c n * . vacchetta nalura'.e, doppio fondo. 

cno:o. cuc:to e ferrato " . 39-43 
SCARPA b.-,*s3 fla uomo mezzo v;!c:;o fondo cuo:o KEGALO 

SAURAFF 
SCARPONCINO «ior.r.s. n-orlcl!! novità m o c s ^ . r o . par:s:r.o . 

far.rta'.o "ÀCCI ?".ta e ba««-r> ait.:r.pe for.tlo C-JO.O tutti 
color: ?.s.sr)rt.:i REGALO SAURAFF 

Spedizione in TUTTA ITALIA contra«.«.eenn -iirini;ro«*o e a 
Indicare ARTICOLO. PREZZO. NUMERO 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

590 
1800 
2500 
2500 
1900 
2000 

singole pala 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

• " * • • • r*-; V.ltiru: l'i r^i*. 
e h i - ' i 

t? 
re a t i i s t i — XII Aprile 

R A D I O 
r . m p.ov*i o 4:o«) - c.-e n ~o: 

Ritai — I M S : MJ>. I - I - . C - I — 1.1 1»*: 

R.tal — 1 1 3 5 : Orth. Ca-ip*«e — 1(530: 
U r»ra «Ir! n:*-t — 19 10: Ic'.'t — 
19.10: Li tcre in ! l * - n t - * i — C0.5O: 
D.'3 r a i » - i l r . 

RITE .U/.lRflt. ' n . C'v*';) - Ore 13.lf.: 
Pa rpere ìir.r\t — K O I : Or'hrstri Xi-
relh — y i . J S : OrrSf.^.ra ri 'ia Bari — 
CO.-^): Il Mstcv 1r*!i . . u a l i l i — : i TA: 
Orrfcftlra d'ar:ii — "J.0:>: ChS a-t:a*r,-

Cinodromo Rondinella 
O j j l «Ile ore is. ritintone! «-li corie 

rtl levrieri a parziale beneficio della 
C. R . l . 

operai:c.-.i di u / i «orci 
" T t a - t e la co-:i- . ::a a 
che è d'irata tre tr.rrr.i. 

" . i a r 

1 « ' i t e r e ; 
f iT i -r .* - -

lari r n . ! 
y.e «rii» 
e r e cke : 

votart i a' ,i:ir.e> t^'tri'.t s'.: u'a.c-.rr.i'a. 

Lo sc iopero degli assicuratori 
L o «c:P7rrci dr-;'i a s ' x - . i - i t o r i . a^ir-ra'-i-

«i CCT l 'ades ione di t : t t i i riirer.d.-nti de ' -
!e A j c m > di A r r o t o , co-.tir.-.-a. La cate-
f-oria «i è r iunita ieri >".% Car -e -a del 
r^vc.ro ed ha riafierrr.ato la «-:a d e c . « > - c 
t i cer . t irt iare l o fc ;r>rcro «ir.n a'H c o n 
d i r t i rea l .r .*a: ie -e del le *ue lejittirr.-; a-
"••:rr.r:o*T. I-a c a - e ; o - a è di r.--v.o con 
v«-rata alia ("arrera del I J V C - O l u i - d i 17 
-.'de e r e IO^JO. 

L'assemblea dei i iposrafi 
Dornen'ca ifi c e t e , al le e r e i o , a*.rà 

I i -oso ne i locati soc'al i ( sa 'a del la F e l e -
r a i i o n e ) I» r i u n - o - e dì tatt i i dr le ja t i 
de«i-;rati dac i i «ta-i.lirnrrti t i r o j r i f i c i di 
Roma per precedere alla e I e r : o - e dei 
raprpre'eritanti al CoT|*rr««o del la Came
ra Confedera le del I-avoro. 

La cost i tuzione del Sindacato 
de l le guardie giurate 

Ha a v i t o IIIOJO p r r v o la Ca-r.era del La
voro un 'adunanra del le tr-tardie c u r a l e di 
Roma che hanno provveduto al la cc,«titu 
r ione del proprio Jmdaratn «provinciale. K' 
n a t o c o n f e r m a t o in carica il comitato prov
v isor io uscente e quindi approvata l'ade-
«ione al cos t i tuendo « ind icato n a i i o n a l e eh» 
terrà il r"'m"> congres so di categoria il *.; 
m a n o p. v . 

Doli. Il VIRGHI 
i Specialista In orotnj | a (n.a!a"-te ce-

nitrv-u.-.narte e veneree) - Vi» Tae.to * 
tp.azza Cola Rienzo) 9-1* - n-:e -

Telrfonrt Mi 043 
A P. 2.1-1!--SIS O 5I32J 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

LM POTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUAU 
*-\ì. H-1J; fest. to-13 e pe* appuntano 

VIA PRINCIPE A.YIFDEO. 1 
ar.2o.ri V:» Vim'r.a> fr)r»-i«n S'azinr.e 

Doti. DAVID STR0M 
SPECIALISTA IIKKMAIIM.ORO 

VENERF.E e TELLE 
Via Cola di Rienzo a. 131 

Teiel. 1( IO . Ore • - » . fenico %-V 
A- P. t-l l- l»U o. U.l»1 

CASA DI CURA 
« IMMACOLATA CONCEZIONE • 

Comrn MARIO SARIORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 
Oahinettl: Rafllolnfico • Deniltilc. 

Analisi cllniche . Ortopedia 
Aperta tutto ranno, a nchieit* 

nputcoio gratis Roma, via Pompeo 
Magno. 14 . Tel. SS.tU 

Doli. YAHKO PENEFF 
Spec:a!".s'a D»rnin«:n.opa!:co 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
:a Pa:c = :ro :spp ir.: 3 ore S-M: U-13 

A P. :a-u-i9«5 S;D 

Dr. P. MONACO 
VENEREE . PELLE 

Eia mi dei S s n i o t « Microscopici 
salaria. TI CPuzza Piume) ini. * • 
re :e t M2-M» . Ort »-li fesv »-« 

A P U t » «lei IS-l-af . Roma 

Or. SPATAF0RA 
SPECIALISTA 

GEVITOliniNARIE - VENEREE 
Via Machiavelli. Il (Piazza Vittorio) 
1-12 1S-19; fesutn »-i3 . Telef. «;s 303 

Aut prer. s:s:o «.it-4--

ESQUILINO 
Via Carlo Alberto, n. « . ore .**» 

«ore 15-11 solo donne) . «1MJ1 
CLRE SPECIALISTICHE 

VENEREE PELLE E IMPOTENZA 

Doli. Al Ire do Stroni 
MALATTIE VENEREE e PEIJ. t 

Carso Umbtriii IM 
releJ f l - f » . Ore: a-it . feitun t-U 

X. P. U-U-IW1 . a. M.lll 

'•tiàrw**.yj*&?* i --*- l'is là^fa. l^:' rLilu. • 
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